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La triplice alleanza 


(N) Berlino, 3, 2.20 pom. — La National 
Zeitung dice che il contraccolpo della caduta di 
Crispi, dopo quella di Bismarck, oscura negli ita» 
liani la percezione netta delle circostanze in cui 
sorse la triplice alleanza e dei pericoli che minac- 
cierebbero l'Italia qualora se ne staccasse. 

L'Italia, isolata, è impotente contro ciascuna delle 
quatiro nazioni maggiori. Senza alleati le tocche- 
rebbe quindi qualche altra sorpresa come quella di 
Tuuisi. 

Quantunque la Germania nutra piena simpatia e 
stima per l' Italia, questa è più interessata della 
Germania a continuare la triplice alleanza. 

Una guerra franco-tedese) si deciderebbe, pro- 
babiltuonte prima che l'Italia entrasse in azione. 

Una volta che la triplice alleanza fosse sciolta, 
gli irredentisti guasterebbero l'Italia coll’ Austria. 

Un' alleanza dell’ Italia colla Francia. equivar- 
rebbe per l'Italia alla perdita della considera- 
zione, dell'autorità e del prestigio, consegniti da 
essa durante la triplice alleanz: 

L'organo dei nazionali liberali di Germa- 
nia si Sbaglia nel supporre che il cambia- 

ministero possa aver confusa la 
pubblica italiana sull’ indirizzo che 

ne di seguire nella politica estera. 
amente la presenza di Bismarck alla 
direzione della politiea della Germania e quel- 
la di Crispi alla direzione della nostra, ren- 
devano più colorita, più viva, più sentita la 
esistenza della licanza: ma è an er- 
rore il supporre che la triplice fosse imper- 
sonata nell'ex Gran Cancelliere o nel nostro 

ex primo Ministro, 

Il fatto che ora è stata rimessa in diseus- 
sione la questione delle alleanze si spioga fa- 
cilmente da ciò, che i propugnatori di una 
politica indipendente o di neutralità, (non a- 
vende essi il coraggio di propugnare un cam- 
Riamento radicale, ossia un" alleanza colla 
Mi ia), hanno creduto che fosse il momento 

io per tentare una di ne nell’op 
nione pubblica : ma il fatto che sono rimasti 
gli stessi e non hanno fatto neppure un pro- 
selite, dim în modo evidente che la per- 
cezione degli italiani non oscurata per 
nulla © non si oseurerà neppure în seguito, 

Nè occorre riandare alle circostanze che de- 
terminarono l’Italia ad entrare nella loga p 
cifica delle potenze centrali: per gl'italiani 
che ragionano (non avendo ancora raggiunto 
un alto grado di educazione politica) alla 
stregua del buon senso, basta per tutti gli 


Noi abbiamo aderito alla triplice, perchè 
ci volevamo assicurare un lungo periodo. di 
pace, ci volevamo garantire lo statu quo nel 
Mediterraneo e in ogni pegggior caso la in- 
tegrità della patria italiana. 

Ha dato questi risultati la triplice alleanza? 

0 può negarlo. Se non ci fosse stat 
li avremmo egualmente ottennti ? 

T' assai discutibile, se dobbiamo giudicari 
da quel che avvenne prima. Dunque, quando 
una società per carati da i risultati che i 

i si sono proposti nel formarla, non 
‘agione di scioglierla. 

Tu detto che era aggressiva : e la stampa 
lia seguitato molto tempo a supporla e 
lerarla tale; ma il giorno in cui questa 

supposizione divenne pericolosa, si è visto col 
fatto che era puramente difensiva. 

‘ui detto dai nostri declamatori e dalle 
menti superficiali sì è potuto credere, che 1a 
triplice fosse la causa delle nostre miserie e- 
conomiche e del dissesto finanziario. 

Il fatto che il nuovo gabinetto propone 86 
milioni di economie, delle quali la metà 
bondante sui bilanci militari, oltre quelle già 
proposte dal ministero passato e che in due 
esercizi superano i 100 milioni, è la prova 
più eloquente che la triplice è una corazza 
pacifica, che non ci obbliga a curvare l’ome- 
to e si può adattare benissimo alla potenzia 
lità finanziaria ed economica del paese. 

Si persuada dunque la nostra autorevole 
CA rella di Berlino che la percezione degli 

aliani non si oscura e sa ben distinguere 

) punto: che nella triplice siamo sicuri 
della pace e dei nostri interessi all’estero, 
mentre staccandoci, oltre al danno morale, 

vrebbe nessuna di quelle garanzie po- 

> che l'alleanza ha dato fin qui non s0- 

lo nell'interesse delle tre potenze, ma del- 
l'Europa inter 


—_ rr——r——<@ 
_ POLITICA E DIPLOMAZIA 


(N) Bruxelles, 3,2 pom. — Si dice che il 
geuerale Boulanger lascierà questa città oggi, ma 
non si sa se ritornerà a Jersey. 

. (N) Londra, 3, 2.10 pom. — Secondo le ul- 
time notizie da Honolulu, la nuova regina Liliou- 
kalani, dopo il suo avvenimento al trono, chiese 
Al ministero che desse le sue dimissioni ; ma il 
ministero rispose con un rifiuto. 

. La Regina si rivolse allora alla Corte suprema, 
invitansiola a togliere ai ministri i loro portafogli. 
se 
.($) Buearest, 3, — S. Bengesco, segretario 
di legazione a Parigi, fu nominato Ministro a 
Bruxelles, 


(NLondra, 3. 2 pom. — Lord Randolph 
Churchill ha preso definitivamente la risoluzione 
di recarsi al Machonaland. Egli resterà assente 
dall'Inghilterra sei od otto mesi* 

se 

(N) Rew=York, 3, 8 ant. — Il signor Enrico 

Blair, uno dei senatori del New Hampshîre, è no- 
minato Ministro degli Stati Uniti in China. 
. (8) Londra, 3. — La R 
il 23 marzo, col Prinéipe e la Princij 
tomberg, per Grasse, ove arriverà il 25 
Vi soggiornerà circa un mese. 


aruba 

(S) Londra,.3. — Il Reuter Office ha da fonte 
autorevole che ia Regina Vittoria non visiterà Ve- 
nezia rel corrente anno. 


ima Vittoria partirà 
i Bat- 
‘marzo. 


Francia e. Marocco 


(N) siadirid, 3, 2 pom. — Si ha di Tangéri, 

che il siguor Patenòtre, ministro francese ‘al 

rocco, la lasciato quella città, sulla corazzata Sur- 
La una parle della 


Egli visiterà tutti i Consoli del li 
minerà se convenga o no agli i 
di adottare alcune misure per i 
sazioni commerciali © facilitare 
prodotti francesi nell'interno dell'impero. 

Al suo arrivo a Mogador, il signor Patendire, 
sbarcherà e si dirigerà per terra sul Marocco per 
far visita al Sultano © attivare alcuni negoziati. 


__—_—_—__ 
ADAGIO NELLE VOLTATE 


Il Corriere dî' Napoli va in estasi per il primo 
trionfo (sic) riportato dal ministero nella prima 
seduta e dopo aver paragonato il Comitato del- 
l'opposizione ad un gruppo di nsinelli domestici 
e selvatici ( bontà sun) così rende conto della 
seduta : 

«L'on. Zanardelli volle essere acre col, mini- 
< stero ed apparve e fu solamente imprudentè, pro- 
« vocando rumori e proteste sui vari banchi della 
« Camera ed efficacissimo © vigorose risposte del 
< presidente del Consiglio e di Nicotera. 

< All’ accusa fatta al ministero di essere un mi- 
« nistero di coalizione, Nicotera rispose triontal- 
« mente, colla massima calma, ricordando all'ex 
« guardasigilli le gravi o numerose contraddizioni 
< tra i suoi discorsi di deputato o quelli fatti da 
« ministro. » 

Ammesso che l'on. Nicotera abbia risposto trion- 
falmente all' osservazione dell' on. Zanardelli, del- 
l’ essere l’attuale un gabinetto di coalizione. i let- 
tori del Corriere si troveranno molto imbrogliati 
a discernere d'ora innanzi un ministero di coa- 
lizione, 

Poichè noi ricordiamo di aver letto, un mese fa, 
la seguente conclusione ad un articolo sullo scio- 
glimento della crisi : 

« Noi non esitiamo a dire che se un'ammini- 
« strazione moderata non si potesse costituire, se 
< non a patto di accogliere nel suo seno elementi 
« torbidi e compromessi come l'on. Nicotera, pre- 
< feriremmo mille volte che si lasciasse la Sinistra 
« consumarsi e sgretolarsi al potere per qualche 
< anno ancora, sino alla fine delia fine, » 

(Corriere di Napoli, 34 febbraio 1890, 
men. 31). 

« E quale giudizio si può mai far: d'un uomo 
« (Rudini), il qualè, giunta: l'ora di riscuotere il 
< proprio partito da uno stato di servitù, e di 
« chiudere il periodo dei matrimoni di convenien- 
«za e dei divorzi di sconvenienza, accetta, anzi 
< implora per sè e pei suoi nn concubinato de- 
« gradante,... coll’on. Nicotera ? 

« La cosa mostruosa che il marchese di Rudini 
« yuol creare, non può durare: il senso morale ed 
< il senso comune vi si ribellano: e di tutto ciò 
< che ne seguirà, tocchi la resposabilità a' chi ne 
« fu l’autore. » 

(Corriere di Napoli, 7-8 febbraio 1891). 


altri argomenti il risultato dell'esperienza Ora noi domandiamo, così alla buona, da soma- 


relli domestici, come si possa chiamare imprudente 
e assurda la definizione di gabinetto di coalizione, 
che diede l'on. Zanardelli, da chi, non più tardi di 
un mese fa, scrisse e pubblicò quel po” po' di roba 
sulla mostruosa (che non lo era per niente) com- 
posizione del gabinetto attuale ? 

Non occorre risposta — perchè siamo entrati nel 
periodo delle economie. ° 


Dall A |frica. 


Massaua, 20 febbraio.— A Massaua da circa 
un anno si stampa mensilmente un bollettino de- 
gli annunzi legali e commerciali della colonia E- 
ritrea. E' una cosa utile ma non è ancora un 
giornale. Tra pochi mesi uscirà invece un Cor- 
riere Firitreo, al quale ogni giorni la Stefani man- 
derà un dispaccio riassuinente le notizie quotidiane. 

così al 20 febbraio sapremo comu fn risoluta 
una crisi avvenuta all' ultimo di gennaio. 

Poichè siamo a parlar di giornali, vi 
parole dei giornalisti: 

Mercatelli del Corriere di Napoli è andato in 
Adua da Ras Alula che comanda per conto di 
Mangascià, e Corazzini, fra una lettera e l'altra 
alla Tribuna, ha dei progetti di colonizzazione a 
Ghiunda, 

Se saranno rose, fioriranno. 

Ta Abissinia è tutto tranquillo; non vi fu vera 
pace tra Mangascià e Degiac Sebath ma una spe- 
cie di armistizio, che dovrà cangiarsi in pace al 
ritorno di Mangascià da Menelik. L' attenzione de! 
nostro Stato maggiore è piuttosto rivolta verso il 
confine Nord. Gl'inglesi, o meglio gli egiziani 
guidati da ufficiali inglesi, avendo ricevuto rin- 
forzi dall'Egitto, sono usciti da Suakim ed hanno 
ricacciato indietro i dervisci di Osman Digma. 

Continuando, questo movimento caccierebbe i 
dervisci sulle nostre avanguardie; ma la distanza 
è ancora tanto grande che non vi è da impen- 
rierirsene. 


PARLAMENTO. NAZIONALE 


Camukna DEI DEPUTATI 
Seduta del dì 3 marzo. 

Presidenza: Blancheri — Ore 2,15 pom. 

CUCCHI L. deplora che non siasi ieri comme- 
morato un senatore modesto ma operoso e illustre 
critico d'arte, il senatore Morelli, testò defunto. 
Credo che sarebbe meglio tornare alla consuetu- 
dine di commemorare quei deputati, dei quali ab- 
biasi a rimpiangere la perdita per benemerenze 


irò due 


andi. 
S'PRESIDENTE risponde che era ignorata dalla 
Presidenza lo morte del senatoro Morelli. 

Comunicherà lo osservazioni dell'on. L. Cucchi 

alla Commissione del rogolamento. 
Discorso del presidente. 

Con ornate e cortesi parole l'on. Biancheri ri- 
pete sommariamente da quali sentimenti fu indotto 
a rassegnaro lo dimissioni o ringrazia il capo del 
Governo e la Camera tutta, del nuovo attestato di 
fiducia © benevolenza che volle dargli. 


BRANCA ritira e riprosenta modificato un di- 
no di leggo per la ripartizione dello sommo ss- 


Giunta del bilancio. (Sta bene). 

BORGATTA prosenta la relazione’ sul:trattato 
di amicizia con la Bolivia. 

Elezioni contestate. 

CAVALLOTTI  combatta lo conclusioni «della 
Giunta, favorevoli alla. convalidarione degli on. 
Bonacossa ed Atnaboldi. 

Conchiude domandando cho siano trasmessi gli 
fiale cipolla iis è 
È lo 


È ile Gn ‘perduto ii 


ld A or ri dl contegno, ele e | 


la notevole supériorità dai. voti riportati dagli 
eletti. Gli atti dell'elezione saranno rimessi all'au- 
torità giudiziaria. 

CAVALLOTTI prendo atto. 

(Le elezioni sono convalidato). 

Senza discussione è convalidatd l’ elezione del- 
l'on. Giorgi nol collegio di Aquila. 


SANTINI si oppone allo conclusioni della Gianta 
per l'annullamento dell’ clozione Luzi nel collegio 
di Macerata o domanda un'inchiesta. 

LUCIANI spioga cho la Giuntà fu da nn in- 
siome di circostanza indotta nel convincimento che 
il risultamento della votazione nelle sezioni di 
Sanseverino non fu sincero. 

ANTINI replica, inascoltato, proponendo un'in- 
chiesta. 

TONDI difende In deliberazione della Giunta. 

(La Camera respinge, ad immensa maggioranza, 
la proposta Santini e approva le conclusioni della 
Giunta). 

PRES. dichiara vacanto un seggio a Macerata. 

Mette in discussione la proposta della Giunta af- 
finchè sieno convalidato le elezioni degli on. 
ribaldi, Tomassi, Monotti e Giovagnoli a doputat 
del di Roma. 

NOCITO, della Giunta, fa osservare che la de- 
liberazione fa presa solamente a maggioranza. 

IMBRIANI lamenta cho alcuni d»putati si fao- 

iano difensori, per pecunia, degli intorossi di al- 
cuni candidati dinanzi alla Giunta. (Rumari e com- 
menti). j 

PRESIDENTE richiama l'oratore. 

IMBRIANI ha esposto questo concetto, perchè 
vedo sempre gli stessi deputati difendere dinanzi 
alla Giunta. 

Propone poi l'annullamento dell'elezione Giova- 
gnoli, poichè non crede che la cattedra su cùi siede 
possa essere equiparata a una cattedra universi» 
taria. 

MARIOTTI RUGGERO protesta contro le pa- 
role dell'on. Imbriani, le quali vanno a forire tatti 
coloro che hanno difeso colleghi ginanzi alla Giun- 
ta, e lo invita a specificare di chi ha voluto par 
lare. (Bene ! Braro !) 

VILLA (Segni d'attenzione) protesta esso pure 
vivacemente contro lo accuse dell'on. Imbriani, 
accuse gravi che feriscono tutti, e che per sua 
parte sente di dover respingere. (Approvazioni). 

IMBRIANI. Respingotele per voi. 

VILLA. In tal caso, prima di lanciare di tali 
accuse fato i nomi: se non li farete, avrò il di- 
ritto di dirvi che vi sisto lasciato trascinaro dalla 
vostra facile fantasia. Dice di essero. comparso 
dus volte innanzi alla Giunta per difondere anti- 
chi amici : el insiste nel protestare contro l'idea 
che egli abbia potuto far mercato dolla propria 
coscienza. (Bene! — Applausi 

AVALLOTTI prega Imbriani di non racco- 
gliere l'invito di precisare le sue allusioni. (AR/ 
ah! Rumori), Non è un nobile apostolato, 
una triste abitudino che si dove impediro. 
vivissimi rumori). Ed egli si augura che sta 
bilisea per norma che i deputati non possano ar- 


ringare innanzi alla Giunta (Nuovi rumori — 
Commenti vivissimi). 

Lasciando l'inéidente; invita 14 minoranza della 
Giunta a spiegare come si possa annullare l’ele- 
zione di un professore di istituto tecnico, sempli- 
cemente sovvenuto dallo Stato e convalidare un 
professore di una scuola mantenuta dallo Stato. 

SPIRITO non riconosce nel deputato Imbriani 
il diritto di censurare i suoi colleghi. (Approva- 
zioni). Ed essendo egli intervanu‘o difensore qual 
che volta innanzi alla Giunta, protesta contro lo 
insinuazioni o le accuse del deputato Imbriani. 
(Bene! Bravo!) 


PRESIDENTE invita l'oratore a ritirare la fraso. 

IMBRIANI respiage l'accusa ch'egli combatta 
tristi abitudini per ostentazione e non può ritirare 
le suo parole. (Vivi rumori). 

PRESIDENTE lo richiama all'ordine, (Approva: 
zioni) 

NOCITO a nome della minoranza della Giunta, 
dichiara che la minoranza discorda sulla ologgi 
lità del prof. Giovagnoli, o su quella dell'on. Me- 
notti Carlo; perchè il primo non insegna in una 
seuola che accordi il supremo grado accademico ed 
il secondo non ha cessato d'essere appaltatore di 
laveri dello Stato per ciò solo che quei lavori sono 
stati collaulati. 

BARAZZUOLI dù ragione delle conclusioni della 
Giunta. 

Voci. Ai voti! ai voti! 

BERIO dichiara che avendo difeso l'elezione del- 
l'on. Giovagnoli davanti la Giunta ed in quest'Au- 
la ha creduto di adempire ad un dovere di amici 
zia e di coscienza. (Rumori). 

IMBRIANI propone che si voti per divisione, 

(E' ammesso). 

Sono convalidate le elozioni degli on. Garibaldi, 
Tomassi, Menotti e Giovagnoli. 

AGNINI giura, 


Si procede alla votazione per la nomina di novo 
commissari del bilancio. 

Sono designati dalla sorte gli on. deputati Mi 
conni, Senise, Favalo, Alli-Maccarani, Lnporini 
Parpaglia, Bertolotti, Cittadella, Borgatta per lo 
spoglio delle schede. 


ZEPPA ricorda la sua interpellanza sulla pub- 
blica sicurezza, domanda quando potrà essera svolta. 

NICOTERA è a disposizione della Camera. 

ZEPPA dosidora cho sia svolta domani (Sta bena). 

MARTINI F. chiede che siano surrogati i tre 
commissari mancanti nella Commissione per il ri- 
tornò al collegio uninominale. 

LUGLI propone che siano nominati dal presi- 
dente, che dovrebbe provvedere altresì alla numina 
di due commissari della Commissione sulle tramvie. 

DI CAMPOREALE si associa, (E' approvato). 

ROSANO propone che la discussione delle ele- 
zioni di Catanzaro 2° e di Grosseto sia rimandata 
a giovedì (Sta bene.) 

i fissa la seduta di giovedì per lo svolgimento 
della interpellanza Barzilei al ministro dell'inter. 
no sulla pubblica benoficenza di Roma. 

NICOTERA, ministro dell'interno, consente che 
l’interpellanza * dell'onorevole Barzilai sia svolta 
giovedì. n 

L'intorpellanza Diligenti sul Credito fondiario 
sarà svolta lunedì insiomo allo analoghe interpel- 
lanzo dogli on. Fagioli è Maggiorino Ferraris. 

Pomani saranno svolte le interpellanze Fer- 
rari E. e Lucifero sulla politica estera. 
Comunicazione di domande d'interpellanza 


Si dì comunicazione dello seguenti domanda : 

@) on. Summonte al ministro dei-layori. pub- 
Mlici sul ritardo nell'esecuzione, delle opero di bo- 
nifica iu provincia di Foggia; 

5) on. Imbriani al ministro dei lavori pabbli- 
ci citca l'indennizzo ai Comuni' costruttori della 
strada per la vallo dsl Cimone. 

6) on. Imbriani al ministro dell'interno gui 
provvedimenti presi per i danni prodotti in Valdi 
Zoldo dal nubifragio dell'agosto scorso. @ 

BRANGA ‘ti ‘domani, dopo esaurite le 
interpellanze già 


NICOTRA siponderà eat. (Ba bene) 


i (RIETI a 00 N fenetiginee te 
La seduti termina! allo 6,20. 3 


La colonizzazione dell“ Eritrea, 


Progetto Luciano 
el 


IL 

L' egregio Colonnello formula come în appresso 
il suo progetto di colonizzazione. 

Diviso il territorio in Ispettorati, Zone, Sotto- 
zone © Circoli ; la popolazione in gruppi, ognuno 
dei quali costituisea un villaggio, che comprenda 
il namero di famiglie necessario a fornire almeno 
una compagnia mobile di 150 uomini, affida la 
direzione dell'amministrazione ed il comando di 
ogni reparto territoriale al comandante il riparto 
di truppe della difesa locale, preponendo un ge- 
nerale agli Ispettorati, un colonnello alle zone, in 
comandante di battaglione alle sottozone, e final 
mente un capitano ai circoli. Gli ufficiali ed i vari 
capi di servizio assistono il capo villaggio. 

I villaggi devono essere circondati da una cinta 
fortificata, che permetta di battere e difendere la 
zona coltivata rispettiva. 

Tl territorio coltivato diviso in appezzamenti è 
dato in proprietà alle famiglie dei coloni e la su- 
perficie di ogni appezzamento è determinata in 
rapporto ai membri validi, di età superiore ai 14 
anni, di cui si compone la famig] 

I coloni devono essere italiani, capi-famiglia 
ed ammogliati con italiane od europee © devono 
prestare servizio militare. 

Il colono si obbliga a soggiornare per cinque 
anni nel territorio della colonia ed a coltivare gli 
appezzamenti di terreno concedutigli, ovvero ad 
esercitare nel territorio stesso una professione od 
un'arte liberal 0 meccanica. 5 

Il servizio militare da prestarsi nella colonia è 
di 3 categorie : 

Alla La sono ascritti i coloni dai 21 ai 25 anni 
inclusi ; essi possono essere chiamati. a prender 
parte a tutte le operazioni militari attive in tutto 
il territorio ed anche oltre i confini della colonia, 

Alla 2.a sono ascritti i coloni dal 25° anno di 
età compiuto al 31° compiuto ; essi potranno es- 
sere impiegati in tutta l'estensione dell'i 
o territorio dipendente dalla brigata. 

Alla 3.8 sono ascril giovani dai-17 
piuti e dai 31 ai 39 compiuti e prestano servizio 
locale entro il territorio della zona o circolo di reg- 
gimento. 

Nei casì di grave minaccia alla sicurezza delle 
colonie tutti sono chiamati in servizio e possono 


sera. — Edizione di città alle 8 del mattino. 


Aggiungeremo soltanto una breve dichiarazione, * 

Astraltamente tutto’ questo complesso di prov: © 
vedimenti può apparire bello e buono ; ma nessu».. 
no potrebbe dire se praticamente darà i risultati, 
che il suo autore se ne ripromette. 

E' un parziale ritorno all'antica colonia romana, - 
che nell'epoca moderna non ha esempi, o ne he 
taluno molto imperfetto ed appena approssimativo. 

Per i mutati costumi © per le matate correnti 
dubitiamo della sua pratica attuazione. 

In ogni miglior ipotesi, poi, sarebbe bene sta- 
Vilire fin d'ora quali specie di coltura agricola 
siano possibili © siano utili a quei territori, per- 
chè se dovessimo affrontare spese per produrre 
dura © bestiame, invece di produrre tabacco, caffè, 
cotone, ossia i generi coloniali dei quali siamo tri- 
butari all'estero per 250 miîlioni all'afine, ci sem- 
bra che sarebbe il caso di riflettero bene su que- 
sto nuovo indirizzo. 


Le elezioni in Austria-Ungheria 

(S) Praga, 2 — Nelle elezioni dei deputati al 
Reichsrath che ebbero luogo nei distretti rurali di 
Boemia furono eletti 10tedeschi, 17 giovani czechi, 
1 vecchio ezeco. 

Mancano i risultati di due distretti, 

I vecchi cechi perdono 11 seggi ei tedeschi ne 
Pte 

(8) x, 3 — Nelle sei elezioni politiche che 
ebbero lmogo qui ieri i liberali tedeschi conserva- 
rono i loro 6 seggi. 

(S) Trieste, $ — Burgstaller fu rieletto depu- 
tato, I liberali si astennero. 

(8) Leo; 3 — Nelle venticinque elezioni 
dellp circoscrizioni rurali riuscirono eletti 18 po- 
lacchi e 7 giovani ruteni, fra cui il capo del par- . 
tito, Romanezuk. 

($) @8rimn, 3 — Nelle undici elezioni delle 
circoscrizioni rurali riuscirono eletti 7 vecchi cze- 
chi, 3 tedeschi e 1 contadino. 

I vecchi czechi perdettero un seggio. 

Fra gli eletti vi è il ministro senza portafoglio, 
barone di Prazak. 

(S) Praga, 3 — Nelle elezioni di ieri i vecchi 
ezechi perdettero 14 seggi. Nessun candidato del 
loro partito riuscì eletto. 

(S) Troppaw (Slesia), 3, — Nei distretti ru-. 
rali riuscì eletto deputato un conservatore e fu- 
rono rieletti un anti-semita ed un polacco. 

(8) Vienna, 3. — In cinque elezioni. delle 
circoscrizioni rurali della Carniola furono eletti 
deputati quattro sloveni ed.il.conte di Hohenwart: 
e A 


per decreto del Consiglio generale della colonia 
essere impiegati in qualunque punto del territorio, 

Le famiglie dei coloni avranno diritto: 

al trasporto gratuito delle persone, delle mas- 
serizie e degli attrezzi agricoli o della loro pio- 
fessione, ed al vitto durante il viaggio, per le 
persone e per i cavalli ed animali bovini che in- 
tendessero portare con sò ; 

ad una capanna o.-baracca. nel luogo asse 
gnato loro come dimora, sufficiente per la fami» 
glia, con annesso appezzamento di terreno ridu- 
cibile ad orto, oltre gli appezzamenti di terreno 
in ragione dei membri della famiglia, di cui sopra; 

al bestiame per la coltura, un paio di buoi 
da aratro, un paio di vacche e di pecore; 

agli strumenti agricoli 0 attrezzi del mestiere 
ove non ne siano forniti. 

Le famiglie sono obbligate a coltivare il terre- 
no, che viene loro assegnato, tiniformandosi per 
i generi, metodi e rotazioni di colture alle istru- 
zioni della Direzione tecnica, Non coltivando, sa- 
rà protunciata od in via amministrativa o dal 
tribunale, la revoca della concessione, a seconda 
di speciali norme da stabilirs: per legge, e po- 
tranno anche applicarsi ammende pecunario o 
pene personal 

Per ua periodo di anni, tra i 5 ed i 10, le fa= 
miglie sono esenti da qualsiasi tassa. Dal fine di 
questo periodo saranno assoggettate ad una mo- 
derata imposta gradualo da stabilirsi con legge. 
La tassa dovrà compensare la colonia delle spese 
per i servizi pubblici e vi sarà compreso l'am- 
mortamento dello speso d'impianto, di cui la co- 
lonia dovrà rimborsarsi nel giro di 10 o 12 anni. 

Scontato questo debito il colono sarà libero pos- 
sessore'e disporrà dei suoi beni nel modo stesso 
che in Italia. La successione e il passaggio di 
proprietà saranno regolati col diritto comune vi- 
gente in Italia 0 con disposizioni speciali da san- 
cirsi con legge. 

Alle famiglie dei coloni morti in combattimento 
la Colonia provvederà o facendone coltivare 
proprietà da indigeni col sistema della mezzadri; 

0 favorendo il matrimonio delle vedove con altri 
coloni, o agevolandone il ritorno eil collocamento 
in patria, specialmente în colonie interne. 

Alle famiglie distrutte per malattie o per altre 
cause succederebbe di pien diritto la colonia, che 
disporrebbe delle case, terre, strumenti e bestiame 
distribuendoli ad altri coloni, con un proporzio- 
nato compenso ai congiunti, legittimi eredi, che 
dimorassero in Italia, i quali dovrebbero godere 
del diritto di prelazione nella concessione. 

Alla truppa non si corrisponde paga in denaro. 
Solo in caso di movimenti od operazioni militari 
si somministrano i viveri e si corrisponde il s0- 
prassoldo di marcia. 

Agli ufficiali si corrisponde nei gradi inferiori 
un quarto, nei superiori metà, nei gradi di ge- 
nerale i tre quarti dello stipendio di cui fruisce 
l'ufficiale di pari grado in Italia. Per il rimanente 
sono compensati colla rendita di terre loro asse- 
gate în ragiono del grado. 

Al Governatora e ai membri del Consiglio co- 
loniale è corrisposto lo stipendio intiero e sono 
inoltro assegnate corrispondenti estensioni di ter- 
1° tutti è dato. gratuitamente l'alloggio, 

E' obbligatoria per tuiti i coloni 

a) l'istruzione letteraria sino sl livello delle 
classi elementari in Italia — Si insegneranno 
pure le lingue degli indigeni, con cui la colonia 
è più a contatto, del territorio e delle tribù con- 
finanti. Per gli adulti si istituiranno specialmente 
scuole serali. 

1) l'istruzione militare, che normalmente si 
farà per la prima categoria due 0 tre volte nella 
settimana, preferibilmente neî giorni piovosi o 
festivi. Bi darà particolare svolgimento al punta- 
mento; al. tiro, alle esercitazioni di compagnia e 
talvolta di battaglione; alla giunastica elementare 


ASTRONOMIA 
pria 
Socportà di un nuovo pianetino: fra Marte e Giove 
Esaminando la regione del cielo, che è attiat- 
mente in opposizione al Sole, ho scoperto un nuo 
vo pianetino del solito gruppo intrajovinle. L'astre 
è più lucido dell’altro che ho scoperto il 12 febbraio, 
9.lo splendore parmi oscillare fra 10, 8 e 11,0, Mi 
imbattuto in esso it1° marzo alle 11h 17% pom; 
Ecco il suo luogo rigoroso: 
1891 marzo 1° [9h S® 36* t. m. Roma, Collegio 
Romano. 
Ascensione retta apparente 10h 47= 
Distanza polare apparente 78° 23' 21"î. 
Il sun moto è di citca — 56 e — 8° in24 ore. 
Salvo che l'astro non sia uno dei perduti, l'at: 
tuale devo ritenersi nuoco e gli spetta il num,307, 
Dal R. Osserv. del Collegio Romano. 
E Millosevich. 


Atti del Governo, 


Zanussi Giacomo, pri 
— Marcottino Enrico, id. 
Luigi id. di Treviso — Cella Luigi id. di Tortona 
— Lambertenghi Luigi; giud. del trib. di Como, 
Angiono Carlo id, di Milano — Squittiori ogv. Mi- 
chele; proc. del re a Lecce — Mazzola Fnzico, so- 

tuto proc. del re a Napoli — Stasi Vincenzo id. 
in Ancona. 

Mauro Francesco, vice-pros. del trib. di Palermo, 

è nom. pres. del trib. di Siracusa — Taccone cav 
Nicola, id. di Genova, id. di Catanzaro — Spina 
Giusoppe, id. di Catanzaro, id. di Cosenza -- Se. 
guiti ‘Nicola, sost, proc, del re, è nom. proc. del . 
re presso il trib, di Monteleone — Biglione di Viar 
rigi Agostino, id. di Massa, id. di Caltanissetta. 

Panattoni cav. Francesco, cons. della Corte d'app. * 
di Catanzaro, è coll. in aspottativa, - 

Pousi Leopoldo, vice-pres, è nom. pres. del trib. 
di Legnago, 

Sten Baldassarre, giud. del trib. di Trani, è nom. 
vice pros. dello stesso tribunalo — Pozzolo Guota- 
no, id. di Conegliano, id. di Varona — Ponzi Roc- 
co, id. Catanzaro, id. — Bassoni cav. Carlo, id, di 
Casale, id. di Brescia — Grandis Valentino, id. di 
Torino, id. di Firenze — Mobilia Filomeno, id. di 
Cassino, id, di Leces — D'Errico Giuseppe, id. di 

ia id. di \ -«Ilino — Augeri Giusep) 
id. di Catania, id. di . «ssari — Balestriori Angelo, 
id. di Genova, id. 


Roero di Monticelli Vincenzo, giud. dol tribu- 
nalo di Vercelli, è tram. a Torino — Colella Raf- 
faelo, id. di Sant Angelo dei Lombardi a Napoli 
Calestani Luigi, proo, del Re presso il trib, di Ca- 
stelnuovo di Garfagnana, è richiamato dall’ aspet- 
tativa — Giacomoszi Massimiliano id. di Bobbio è 
tramutato a Rovigo — Roggeri Giacomo Augusto, © 
sost. proc. del Re di Torino, è nom. proe. del Re 
presso il trib. di Castelnuovo di Garfagnana — Re- 
daelli Alessandro, id. di Milano, id. di Bobbio 
Biasoni Luigi, prot. di Moggio Udinese, è noi 
nato giuà. del trib. di a 

Sono nominati vice-presidenti di tribunali i 

iudici 

E Gerosa Alessandro, gii. n Milano, — Potrei 
Angelo, a Torino' - Boschetti Francesco a Bre- 
scia — Ramellini Alberto, a Torino — Do Mari 
nis, a Napoli — Fedoszi Carlo, a Lucca — Perfa- 
mo Antonio, a Genova — Boveri Alberto, a Ge- 
nova ‘Toccafondi Raffaele, a Arezzo — Ricco- 
bono Filippo, a, Palermo. È 

— Bilyostri cov. giud. dol irib, di Sa-. 
Iétno, è dispensato dal servizio © gli è conferito il 
titolo @ grado onorifico di vice pres. di tribunale 
— Dal Forno Federico, giud. del trib. di 
è tramutato a Verona — Andri Alceste, id. di A- 
sti, è tram. a+Brescia, 

Saggio Achille, uditore vioo pret. di Fiumbfrédio 
Bruzio, è tram. a Bisignano. Ceniti Francesto SK 
verio, vice pret. di Montelsono Calubro, è tram. a 


ed all'equitazione. Si faranno anche di quando in 
quando esercitazioni di marcia colle norme di ‘si- 
curezza, e combinatà con esercitazioni di combat- 
timento, ricognizioni ‘ecc. Per ‘le altre categorie 


inscritte nell'ordine’del giorno: |! 


verardo, id di Bodo, è tran a Revoré, 
Sono nominati gice protori i 
Malavasi Antonio a Viadama — Talaricd Simo- 
no a Cropani — Scaleso Mauro & San Mauro 
Forte. È 
Parazzi Achillo di Viadana e Salomono Rosario 
di Aragona sono dispensati dal servizio. 
Giovauelli Carlo, vico cone. nel som. di Barsola, 
è destituito. 


AI Palazzo di Belle Arti 


Ho visitato l'Esposizione della Società amatori 

tori di Belle Arti e associazione artistica e 

dico il vero, ne sono tiseitò con un senso indeti» 
nito dibtristezza, quasi di pena. 

Sono dieci sale piene di opere di pittura e di 
scultura, dieci sale nelle quali circa quattrocento 
lavori hanno la pretesa di essere un' Esposizione 
d’arte. Dio mio, Esposizione sì: d'arte intesa in 
tutta l' estensione. della parola, è molto e troppo 
discutibile. . 

Per la maggior parte sono studi, tentativi, pro- 
ve iniziali, audacie prematuro; pare di essere a 
volta a volta, in un grande magazzino ove l'idea- 
le artistico è una chimera, wu'utopia ingenua. 

Niente di grande, di alto, di geniale, scaturisue 
nel complesso da questa nuova mostra, nessuna 
potente significazione artistica le dà pregio, valo- 
7e, ragion d'essere : è la solita formalità annuale, 
forse con più pretesa e meno contenuto, con mag- 
gior petalanza e minori progressi. 

Non vorrei sembrare maligno, predisposto da pre- 
concetti pessimisti all'indirizzo degli egregi espo- 
sitori. No, anzi per costume e un po’ per una 
larga corrente di ottimismo che non sono mai riu- 
scito a vincere, non ho mai scarseggiato nelle 
lodi, negli incoraggiamenti agli artisti e speci 
mento ai giovi € 

Non ho mai sentito îl prurito dell'ipereritica, nè 
la noiu fastidiosa della pedanteria; ma dinanzi al 
vuoto, al zero, alla negazione torna vano il men- 
tire a se stessi, agli altri e arzigogolare scuse € 
attenuanti. 

Da 

Mi sono domandato, e non sono il solo, perchè, 
per quale causa determinante, in Roma stessa, 
‘quasi contemporaneamente sotto iniziative divers 
dietro concetti disparatissimi, si siano aperte al 
pubblico tre Esposizioni, ognuna delle quali vuole 
avere un significato proprio, distinto, autonomo. 
Non riesco bene a capire l'utilità e nemmeno la 
convenienza di questa divisione, di questa scissu- 
ra degli artisti nomri: vedo solamente le conse- 
guenze del fatto, conseguenze tutte dannose per 
l’arte, per gli artisti e per la stessa. educazione 
del pubblico. ; 

osservo che di tre. Esposizioni atinalmente 
aperte nel Palazzo di Belle Arti, nessuna è com- 
pleta, nessuna è esente da mende, nessuna rispec- 
ehia tutta la forza e lo sviluppo progressivo “del 
l'arto: ognuna ha qualche cosa di bello, di buono, 
di pregievole; ognuna contiene qualche vera e su- 
periore manifestazione d'arte, perduta però tra 
l’aurea mediocrità del rimanente. 

E perchè non riunire tatto il bello, il buono il 
Pregierele în una sola mostra, scartando inesora- 

ilmente le volgarità, le impotenze precoci, gli 
aborti, e mettendo insieme come in un solo 0; ga 
hismo forte, sano e maturo, le diverse creazioni 
artistiche, tanto da dare al pubblico come il qua- 
dro riassuntivo dell'ultima produzione in ciò che 
essa ha di più perfetto, di più indovinato ? 

Ragioni di scuola forse si oppongono a questa 
provvidenziale fusion 

E' un controsenso: in arle non vi sono scuole: 
c'è solamente il ero, il grande, l'ispirato, 

Ragioni di rivalità personali ? 

Non lo voglio credere: ma anche data l’esisien- 
za di questo peccato originale, sarebbe doveroso 
lavarlo nel battesimo della concordia. 

I veri artisti non devono, nè possono temere 
concorrenti. 

I veri artisti non devono isolarsi in un esclusi- 
vismo di metodo, in una contraddizione di scuola 
che non giova a nessuno. Anzi, dal confronto 
delle diverse opere, dal contatto delle diverse ten- 
denze, non potrebbe che risultarne un grande 
ammaestramento e un indiscutibile vantaggio per 
l'arte. 

Allora avremmo una Esposizione d'arte. Un 
saggio annuale non sciupato da quella invasione 
di piccinerie scolastiche, di mostricciatoli deformi, 
di rettangoli di tela sporcati senza sugo, che pur: 
troppo non di rado ci si butta sotto gli occhi con 
la conviuzione di far sul serio un servizio all'arte. 

Fa 

Ma è inutile perfettamente il predicozzo. Biso- 
gna accettare i fatti come si trovano e abbando- 
nare lo malinconie solitarie di iceatità trascenden- 
tali. Così, data l'apertura di questa nuova Espo- 
sizione, è mio compito esaminare brevemente ciò 
che în essa vi è di più vitale, di più vigoroso, di 
più schietto. Della zavorra ce n'è molta, ma in 
qua e in là brillano sfolgoranti anche delle perie 
autentiche. Meno male ! 

Del resto anche per la critica i giudizi rivesto- 
no sempre una forma relativa. Nel mediocre è 
inutile ricordare i precetti del bello superiore. Non 
si può giudicare alla stessa stregua l'opera del 
genio maturo, ed i tentativi dell'ingegno esordiente. 

Con questi criteri e senz'altro, io, domani, in- 
comincierò a passare, in una rapida rassegna, le 
migliori tele e sculture dell'Esposizione della So- 
cietà amatari e cultori di Belle Arti. —Faustus. 


Dalle Provincie del Regno 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 


Ferrara, ? (p. c) — Il Comitato per la co- 
lebrazione dei 5° centenario della nostra Unive; 
tà, che avrà luogo l'ultima settimana di maggio, 
ha stabilito il seguente programma : 

1° Un congresso scientifico nel quale dovranno 
discutersi i vantaggi e i limiti del libero insegna- 
mento; 2° un discorso del prof. Martinelli sulle o- 
rigini è la storia del nostro Ateneo; 3° tre confe- 
renze: dell'on, Bovio, Panzacchi e Raffoni ; Di 
gurazione del gonfalone storico del nostro Ateneo 
e di una lapido ad Aurelio Safî, discepolo di que. 
sta Università; 5° torneo internazionale di scher- 
ma e corse; 6° luminarie pubbliche ed una festa 
storica. 


fermo a 
Stra città, 0: 


esttazione del prestito. di Parletta, il promio di Hime 
eentomila. 


Genova, 2 (p:(0) “— Collà Città di Napoli 

sono partiti.per Buonos Ayres circa mille emi- 
int, 

IST pet Beto Peo Da fato AT eevtizione 

scientifica e letteraria Cristoforo Colombo, una 

splendida commemorazione dell'llustro. frate do- 

menicano padre Vincenzo Marchese. 

Napolt, 3, ore 10,15 — E'intussistente la voce 
corsa che il sindaco, principe di orelia, abbia dato 
lo dimissioni. Fgli si è semplicemente riservato li- 
bertà d'agire, in attesa delle deliberazioni, che sarà 
per prendere la Commissione consigliare, in seguito 
all'esame della situazione finanziaria del Comune. 

— E' partita dal nostro porto la nave tedesca 
Karola. È' approdata la nave inglese Australia. 

- Domani all'Arsenale si riunisco la Giunta su- 
periore di marina per prendere delibarazioni rela: 


tive al personal 
e 


Como, 3, ore 14.25. — A Besozzo si è svilup 
pato un incendio di vaste proporzioni in un bosco, 
în seguito ad imprudenza di alcuni ragazzi. 

I danni sono piuttosto gravi. Ora il fuoco è per- 
fettamente domato. 

ECTS 

Firenze, 8, ore 9,15. — Lo stato di salute 
del senatoro Corsi è aggravatissimo, 

Tomesi catastrofe imminente, 

— La visita del profotto Guiccioli ai principati 
paesi della provincia è graditissima dovunque. A 
San Miniato e a Fucecchio ebbe ieri la più lietae 


festosa accoglienza. 


MHamo, 3, ore 16,10. — Stamane prima che 
albegiasse avvenuo îl trasporto funebre del com- 
pianto senatore Morelli. 

Non ostanto l'ora autelucana intervennero mol- 
tissimi amici dol defunto e tutte le notabilità di 
Milano. Da Bergamo erano giunte apposita rap- 
presentanze. 

Il carro funebro scompariva sotto una quantità 
di magnifiche corone, fra le quali una splendida 
deposta dal console di Germania a nome dell’Im- 
peratrice Federico. 

Il pastore luterano pronunzib una breve pro- 
ghiera, ma in omaggio alla volontà del defunto 
non fecesi alcun discorso. 

Leon. Morelli lasciò un legato di centomila lire 
alla città di Bergamo acciocchè mandi ogni anno 
un giovane a perfezionarsi negli stadi all'estero. 

La yaccolta dei quadri antichi valutata 300,000 
lire, per disposizione testamentaria del def 
trasportata all'Accademia Carrara di 

Ugualmente la notevole raccolta di libri artistici 
andrà ad arricchire la biblioteca di Brera. 


Catanfa; 3, ore 15,50. — Il comm. De Mari. 
nis nostro procuratore generale è partito in con- 
gedo per due masi 


COME SI SPIEGA? 


(Nostro dispaccio). Catunta, 3, ore 15.50. — 
Da qualche settimana sì deplorano gravissimi ine 
convenienti nel servizio postale. Dei giornali, sol- 
tanto la Zribuna e il Secolo giungono regolar- 
mente. Gli altri giornali del continente giungono 
a gruppi, sempre in ritardo. 

Îl pubblico è indignatissimo. 

enna 

Speriamo che l'on. Branca, ministro per 
interim delle Poste, troverà :nodo di spiegare 
questo, che perora ci }imitiamo a chiamare 
brutto scherzo. 


Il processo dei siluri a Venezia 


(N) Venezia, 8, ore 17.20. — Oggi, nel pro- 
cesso dei siluri, cominciano le arringhe degli av: 
vocati. 

Il senatore Deodati, difonsore del.Cernusco, sca 
giona questo dalle imputazioni fattegli; dice che 
fu indulgente }.er ottemperare agli ordini ministe- 
ziali; dimostra che la cooperazione del Cernusco 
non era necessaria alla camorra, e che il suo no- 
me fu giuocato. Afferma la buona fede dell’impu- 
tato, terminando col chiederne l'assoluzione. 

L'avv. Adriano Diena, difensore del Calzavara, 
chiama questo un ragazzo irrifessivo, che, per 
rendersi utile al Silurificio, si è ora buscato la 
proposta di 8 anni di reelusione; nega l'accusa di 
sottrazione e percio di concussione; combatte l'ac- 
cusa di interesse, perchè aveva vesto di rappre- 
sentare il Silurificio. Demolisce, con fine e strin- 
gente argomentazione, l’edificio dell'accusa 6 chie- 
de l'assoluzione del Calzavara. 


—_———————_—_—_————————_— 


Teatri ed Arte 


Drammatica, — L' ultima rappresentazio- 
ne del Théatre Libre di Parigi si componeva delle 
due seguenti novità: La Meule, commedis in quat 
tro atti di Giorgio Lecomte ; Jeune Premier, un 
atto di Paolo Ginisty. 

Il primo è un titoio allegorico, che significa la 
fatalità inesorabile. che obbliga un marito ad ac- 
cettaro gli amanti di sua moglie, una moglie a 
dare in braccio sua figlia ad un antico amante ecc, 

Vi sono poi alcuni episodi la cui oscenità va così 
lontano quanto può andare al teatro, anche libero. 

All infuori del primo atto che fu accolto con 
applausi, il pubblico, ha subito il resto con ras: 
sognazione. 

Invece è piaciuto molto Jeune Premier. È' la 
storia di un vacchio comico, che riceve ancora, 
tatti i giorni, delle dichiarazioni ardenti e vi ri- 
sponde. 

Ma scuopre tutto ad un tratto che queste di- 
chiarazioni gli sono mandate da sua moglie colla 
pia intenzione di far duraro ancora le sue illusioni. 

— Gerolamo Rovetta ha consegnato alla com- 
pagnia Zago e Privato, che ora recita al Filodram- 

ico di Milano, una sua nuova commedia, inti- 
La cameriera nova. 

Hbriea. — Al castello di Windsor si stanno 
facendo grandi preparativi per la esecuzione del- 
l'opera buffa / Gondolieri, che ha fatto tanto fa- 
rore al Savoy Theatre, La rappresentazione avrà 
luogo venerdì alla presenza della Regina in un 
‘palcosceniconpposito eretto nella Waterloo Chamber. 


CCCoca COCCOCcA 


Politeama di Genova ha incontrato it fa- 
pubblico la (riproduzione del Roberto il 
Diavolo, por merito precipuo della signora Ferrar 
ri, artista di bella voce cd ottima scuola. 
— Ci telegrafano/ da Catazia, $, ore 15.50 
pomeridiane: 
<La stagione teatrale al Bellini è riuscita già 
interessantissima. 
«Gli Ugonotti ebbero calorosissime accoglionze. 
La Borelli, Cardinali e Tamburlini trionfarono. 
< Bellissimo suogesso ottennero pure i Purifani., 
Gargano, Casini e Silvestri furono applauditis- 


simi.» 


Per il Pubblico 


GALENDARIO. 
MERCOLEDI”, 4 marzo 1891 — S. Lucio papa. 


Lava il sole alle oro 6,4 m. — tramonta allo 5.52 1. 
Tara la luna alle oro 147 m. — tramonta alle 10.55 m. 


BOLLETTINO METEORICO. 
3 Marzo 1891 

Europa pressione bassa Nord, elevato occidenta. Lap- 
ponia 799; Brest 775; Valentia 

Talia 24 ore : barometro alquanto disceso ; nebbie Italia 
superiore ; venti deboli o calma. Temperatura generalmente 
aumentata, 

Stamane cielo muvoloso coperto ; venti deboli calma, 
Barometro livellato intorno 763 mill. 

Mare calmo, 

Probabilità 
cielo nuvoloso 


ati deboli specialmente intorno ponente: 
n qualche pioggia. 


GUIDA DEL FORESTIERE. 
NRAaerCOledaì — Galleria del palazzo Barherini 
2a mezzogiorno alle ore 4 — Galleria del pai: 

dalle ore 11 alle ore 3 — Galieria Farnase : 
ambasciata di Franela presso il Quirinale 
$. Luca dalle 9 alle 3 — Galleria di 8. Letcrano 

dalle 9 alle 3 — Musco del_V. lo 3. 
gresso L. ì. — Musei del Campidoglio dalle 10 aîle 3 
ingresso L. 0,59) — Museo artistico industriale dalle 9 
alle $ (ingresso Liro 0,50) — Museo del Collegio Roma- 
no dalle ® alle 3 (ingresso L. 1) — Catacombe di 8. A- 
gnese, fuori di porta Pia nella via Nomentana, dalle 9 alie 
ittuate le ore pomeridiane dei giorni festivi. Per ao- 
sulle gradinato del Colosseo rivolgersi alla guardia 
i, ingresso libero. Villa Mediei dalle $ alle 11 


0 5. 
BIBLIOTECHE - Alessandrina (Università) dalle 9 alle 3 
0 dalle 7 alle 9 - 4ugelioa (8. Agostino) dalle 8 alle g pom. 
— Casanalenze (Minerva) dalle D alle 3 - Chigiona (Palazzo 
igi, occorre permesso, dalle 10 alle 19 - (Ursini (Accade. 

ia del Lincei) dall’1 alle 4 - Romara-Sarti (Accademia 

suca) dalle 9 alle 3 - Vazicana dalle 9 all'1 = N 
io Enftcuuete dalle 9 alle 3 dallo 7 alle 10 - Santa Choi 
9 ant. alle 3 pom 


STATO CIVIL 
Nati è morti domuneiati îl 1. marzo 190% 
Rats 39 compreso 1 nato morto 
Morti 41 dei quall 18 sotto È 7 anni. 
MORTI 
De Rossi Caterina fu Luigi, S. Gio. Incarico, 15, ed. 
Meniconi Raffuela, Napoli, 87, id. 
Arzati Priamo Francesco, Cagliari, 21, celite 
Albelli Romeo di Domenico, Roma, 18 
Salvati Gioncchino fu Fraucesco, $. Lucia, 47, coniug. 
Macelluti Maria Anna fu Sulvatore, Roma, 4, id, 
Bruno Bartolomeo pnî, Salle, 71, vedova 
Bonanni Teresa fu Antonio, Palestrina, 81, id 
Agostini Annunziata fu Giovanni, Roma, 25, nol 
Palombi Giuseppa fa Angelo, Civitavecchia, 35, contug 
Del Sordo Annunziata fu Francesco, Roma, 53, id. 
Marconi Nunzio fu Luigi, Città Ducale, 91, ved. 
Gardi Maria fu Giovanni, Roma, 89, id. 
Bartolomei Angela di Giuseppe, 30, coniug. 
De Petris Maria fa Pietro, Garilton, 56, ved. 
6 Vincenzo fu Filippo, Roma, 50, coniug. 
Franchi Vincenzo fu Filippo, Matelica, 81, vodova 
Merolli Pio di Fortunato, Monte $. Giovanni, 19, celibe 
Pergola Felice di Giuseppe, Roma, 30, id. 
Cippetti Angelo fu Bernardino, id., 42, coniug. 
Bassotti Pietro fu Filippo, id., 18, celibe 
Salvatori Pasquato fu Pietro, 10 
Belli Tito fu Pietro, Roma, 65, coniug. 


MATRIMONI del 38 FEBBRAIO 


Giannantonio Vito Domenico, avv.. con Ds Bianchi Nicola 
N cameriere, con Piazzini Veneranda 
impiegato, con Ca i 
Carcani Carlo, impiegato. con Ceretell 
Santueci Francesco, serivino, con Fabrini 


MATRIMONI del 1, MARZO 


Campanetti Mareo, maratore, con Capponi Paola 
Santopadre Nicola, sarto, con Caracci Assunta 
Montanari Pietro, bracciante, con Serafini Anna 
Buazi Domenico, ‘sellato, con Penuati Maria 
Perticaroli Luigi, calzolaio, con Serrici Santa 
‘Parchi Pietro, assistente, con Striolo Maria 

i Luigi, bracciante, con Marasca Maria, 
Di Cave Salomone, con Tagliacozzo Speranza 
Brogni Adolfo, cameriere, con Del Bino Bianca Maria 
T'aberlet Gioelle Antonio, interprote, con Massi IRosa 
Rivolta Alessandro, cameriere, con Bianel 


SCIARADA. 
Quand'è la primavera 
Colla rugiada, coll’acqua, col sole, 
La prima alla ssconda fat si suole. 
Co' prodighi, co’ matti è coi falliti 
Occorrerà l'intera. 


Spiegazione 


PIETRO NARDI 
noto negoziante di Roma. 

La dolorosa notizia sarà appresa con vivo ram- 
marico da quanti ebbero occasione di conoscerne 
le squisite doti dell'animo. Dedicatosi tin dai primi 
unni al negoziato agricolo, si acquistò in breve 
tale riputazione per la piena conoscenza di questa 

dustria, che il suo parere veniva sempre ricer- 
cato nelle difficili circostanze. In esso, quale r 
taggio dei suoi genitori, spiccò sempre il senti- 
mento dell'onestà, e non fuvvi atto della sua vita 
che a questo non s' ispirasse. 

La sua dipartita lascia nella costernazione quanti 
ebbero la fortuna di conoscerne ed apprezzarne le 
squisite doti dell'animo, ma più di tutti i fratelli 
sorelle, che in lui adoravano il padre e la madre 
perduti. 

L'accompagno funebre avrà luogo oggi, 4 corr, 
alle ore 5 pom., partendo dalla dimora dell'estinto, 
posta in via dei Crociferi N. 29, e domani, 5 corr., 
alle ore 10 ant., verrà colebrata una messa a suf: 
fragio dell'anima sua bonedotta nella chiesa pare 
rocchiale di S. Maria in Vi 


Vivaniéuto e6mmosai: dallo tanto dimostrazioni 
di affetto avuto per la gravissima perdita del con- 
sorte e genitore, la valova ei figli del 


Cav. TITO BELLE ragioniere 
esprimono la propria riconossesza a quiiiti presero 
Parto al lutto 6 ringraziano quanti wollero rendere 
al compianto estinto l’ultimo tributo di affotto. 


La famiglia Battaglia ringrazia vivamente gli 
amici che resero l’ultimo tributo di affetto al loro 
caro estinto Cav. prof. Settimio, accompa 
gnandone la sutma ‘l'ultima dimora * 


ie en] 
NOVITÀ. VARIETÀ. ANEDDOTI. 


Un curioso costume 


Sembra che alla tavola della regina d'Inghilter- 
Ya ogni piatto sia designato col nome del cuoco. 
che l'ha preparato. 

Quest'uso data de Gioîgio II Quest'ultimo, re 
candosi un giorno sul Continente, fu privato dei 
sarvizi del suo capo cuoco, colpito da maì di mare. 

Un aiuto cuoco, di nome Weston, sostituì il ca- 
po cuoco e lavorò così bene, che, alla morte di 
questo, Weston fu nominato capo cuoco a sua volta. 

A partire da quel momento, i suoi compagni, 
malcontenti © gelosi, convennéro tra loro di accu- 
sare Weston ogni qualvolta un piatto non fosse 
riuscito. 

Li Re, per far cessare quosta soperchieria, de- 
cise che ogni piatto, in avvenire, portasse il nomo 
di colui che l'aveva preparato. 
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Cronaca di Roma 


Temperatara di teri. — Dail'osservatorio 
del Collegio Romano: Termometro centigrado -— 

assimo 13,5 — minimo 5,0. 

S.P. @. RR. — Oggi si adunerà la Giunta pel 
disbrigo degli affari ordinari. 

N fe a enceia. — S. M. il Re si è recato 
ieri ad una partita di caccia a Castelporziano. 

Ilustri fnfermi — Il principe Girolamo 
Napcleone continua a migliorare ed oramai ogni 
pericolo è scongiurato. 

Non è così del barone Uxkall, il quale va sem- 
pre peggiorand 

5. M. il Re manda tutte le mattina ad infor- 
marsi dello stato di salute degli infermi. 

Sull’albo dei visitatori figurano i nomi di quasi 
tutta l’aristocrazin romana c del Corpo diplomatico. 

Magistratura, — Romano cav. Vincenzo, 
vice-presidente del tribunale di Roma, è stato no- 
minato presidente del tribunale di Frosinone. 

Roberti Biagio, giudice del tribunale di Napoli, 
è stato nominato vice-presidente del tribunale ci- 
vile e penale di Roma, 

Cosentini cav. Alfonso, giudice del tribunale di 
Rome, è stato nominato vice-presidente. 

Istituzioni di heneficenza. — Annun. 
ziammo già cle non ostante le raccomandazioni 
fatte dalla Prefettura molte Amministrazioni d'i 
stituzioni di beneficenza non si erano dato pre 
mura o di deliberare 0 di spedire alla Prefeltura 
stessa i bilanci preventivi 1891 delle istituzioni da 
esse dipendenti, 

Ora, poiché la compilazione di un regolare bi 
lancio preventivo ha quest'anno un'importanza spe- 
ciale, dovendosi da essi desumere gli elementi per 
l'attuazione di alcune fra le più interessanti pre- 
scrizioni delia nuova legge, il Prefetto invitò i Sin- 
daci a prefiggere, 4 suo nome, il termine di gior- 
ni 20 alle Amministrazioni delle locali istituzioni 
di beneficenza, per compilare il bilancio preven- 
tivo 1891, avveriendo che decorso infrattuosamente 
tale termine, i Sindaci sarebbero autorizzati a far 
compilare d'ufficio îl bilancio da qaalche abile per. 
sona, alla quale sarebbe corrisposta un congrua 
indennità a carico di coloro che fossero riconosciuti 
imputabili del ritardo, 

ll monito del Prefetto però non ha dato quei 
risultati che si speravano. 

Fra breve sendrà il termine prefisso e ben po- 
che sono state quelle Amministrazioni che si sono 
data premura d'inviare il loro bilancio; qualche 
sindaco anzi, neppure si è curato di partecipare 
alle Amministrazioni interessate la circolare sud- 
detta. 

Sappiamo che la Ptefettura è fermamente decisa 
a far rispettare il regolamento e quindi avvertiamo 
quelle Amministrazioni che ancora non hanno 
compilato i loro bilanci a farli eseguire senz'altro 
prima della scadenza del termine suddetto, per e- 
vitare misure di rigore a loro carico, che non at- 
testerebbero certo del buon andamento delle Am- 

inistrazioni stesse. 

Vaticano. — Ieri mattina, nella Cappella Si- 
stina al Vaticano, ebbe luogo la Cappella. Papale 
per la ricorrenza del decimoterzo anniversario del- 
la elezione di Leone XIII al Pontificato. 

Il Papa disceso verso le 11 ant. dai suoi appar- 
tamenti, recavasi nell’aula dei paramenti, dove, 
rivestiti’ gli abiti pontificali, saliva in sedia gesta: 
toria per recarsi processionalmente alla suddetta 
Cappella. 

Il corteggio, formato dalla Corte ecclesiastica, 
secolare e militare, dai Cardinali, dai Patriarel 
Arcivescovi e Vescovi, ecc, vestiti nei loro abi 
di formalità, attraversò le sale ducale e regia. 

Appena _il Pontefice entrò nella Sistina, inco- 
minciò la messa, pontificata dal Cardinale Paolo 
Melchers ed accompagnata dal canto dei cappel- 
Janî cantori pontifici. 

Dirigeva il maestro Mustafà. 

Nei posti ad esso riservati era il Corpo diplo- 
matico accreditato presso la S. Sede, ed appresso 
imacdiatamente i Cavalieri addetti ‘al Gran Ma- 
gistero del S. M. Ordine di Multa. 

Negli altri banchi crano le Dame appartenenti 
al Corpo diplomatieo, la nobiltà romana e gran 
numero di signori e signore în gran parte stranieri 

Prima che il Papa scendesse nella Cappella 
stina, riceveva nelle sue stanze private il principe 
Altieri, comandante il Corpo delle guardie nobili, 
il quale presentava al Pontefice gli omaggi e le 
felicitazioni di circostanza, ed i capi dei Corpi 
della guardia svizzera © della guardia palatina di 
onore. 

Uditori giudiziari — Presso la Procura 
generale del Re in piazza Poli ebbero ieri prin- 
cipio gli esami pratici per_l' ammissione ai posti 
vacanti di uditori giudiziari. 
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A coloro che supereranno la prova sarà ri 
un cortifionta dida” @ di 8g elesse muletto 
Tilascio dei certificati di T.a classo il Ministero di 
Agrio, Ind. e Comm. si È riservato di provesty 
con norme speciali. Nega 

Il certificato di 2. classo equivarrà a quelli f 

ui rilasciati como degluitivi. Il cotificato di ce 
“lasso invera corrisponderà alla capacità che gie 
“ghiedo in an conduttore di locomobili in uso ic 
la trebbiatura © per lo altre oporazioni agrari ii 
durata limitata, 0 di piccola calduio fissa di cui 
zione semplive come quelle che servono per i fiano 
toi da olio. Il certificato di dovrà ijuindi 
portare la dichiarazione che il suo” titolare Uuati 
sdatio che alla coniotta di un determinato apra” 
‘recchio cho sarà specificato nel certificato modesta, 

Alla prova dell'esame saranno ammessi soltanto 
coloro che sono tati è hanno domicilio legale aj 
provincia di Roma, e quelli cha potranno giuzi 
gare di essoro addetti nella rispettiva qualiti prese 
proprietarii di caldaie nella provincia di Rosa se 
ranno anche ammessi quelli cho sono presente. 
mento provveduti del certificato. provvisorio il 
sciato dalla nostra Prefettura, 

Intanto è aperto un corso di lerioni teorico. 
pratiche nelle scolo comunali degli artieri per i 
conduttori delle caldaie a vapore. 

Le iscrizioni si riceveranno presso la seiola a} 
vicolo dei Modelli n. 81, dalle 7 allo 9 pom 
giorni 5, 6 e 7 marzo corrent 

Le lezioni saranno impartito noi giorni festivi 
presso il locate del R. Istituto tecnico in S. hi 
tro in Vincwli dalle ore 10 allo 12 ant. comin: 
giando da domenica prossima 8 corr. fino alla fne 
dol mese di giugno. 

Per consoguire il certificato è necessario supe- 
rare l'esamo teorico-pratico, che si dari dopo 
compiuto îl corso suddetto avanti apposita Conc 
missione esaminatrice, © pagare una tassa di a, 
samo di lire cinque. Il certificato non sarà rile. 
sciato ai candidati riconosciuti idonei. finchi now 
abbiano raggiunto l’etù di anni 18. 

‘ Sarà pubblicato apposito avviso per l'esame teo. 
rico-pratico. 

Guardie di eftià — Le guardie di città del 
15 al ‘28 febbraio hanno eseguito 2 arresti. per 
furto 1 per ferimento, 5 per titoli diversi e nedle. 
nunciarono 163 all'autorità giudiziaria» 

Eseguirono 1938 contravvenzioni, traspertarona 
302 malati agli ospedali, impartirono 898 avverti. 
menti compiendo in totale 8523 operazioni. 

Servità milltari. — Le zone di servità 
militari attorno al forte Pietralata del Campo 
trincerato di Roma verranno determinate quanto 
prima sul terreno col piantamento di appositi ter. 
mini lapidei. 

La Direzione territoriale del Genio di Roma è 
stata incaricata dell'esecuzione del decreto re- 
lativo. 

Esposizio: 


dei 


parecchi e 
mici e dei mezzi per combat- 
tere la fillossera. 

In tale occasione saranno tenute delle confe 
renze riguardanti le malattie della vite, e si fn- 
ranno degli esperimenti con i vari apparecchi e 
materie esposte. 

Sono invitati gl'industriali e viticultori a trarre 
profitto di quest'occasione affinchè i primi possa- 
no, far noto i prodotti delle loro industrie, i se- 
condi tenersi al corrente dei progressi fatti que- 
st’anno, e poter scegliere ciò che loro più con- 
viene per il benessere dei loro vigneti. 

Ai migliori espositori saranno conferite meda- 
glie d'oro, d'argento, di bronzo e diplomi di 
ono e. 

Le domande di coloro che vogliono prender 
parte alla Esposizione debbono essere indirizzate 
Al presidente del Circolo enofilo non più tardi 
del 20 corrente. 

I prodotti, apparecchi e gli altri oggetti cspo 
sti saranno giudicati da apposita Commissione no 
minata dalla Presidenza del Circolo d'accordo col 
ministero d'agricoltura e commercio. 

Ispettorato edilizio — L'ufficio d'ispetto 
rato edilizio ha incassato nel mese di febbraio per 
tassa balconi, colonne, ecc. lire 1768,50. 

Tiro a segno in Provinela. — In ritar- 
do abbiamo ricevuto un dispaccio da Palestriti 
col quale ci si comunicava il risultato della gara 
domenicale di quella società. 

Eccolo ora: Gura a medaglia d’argento, riusci 
rono vincitori : Fatello Pietro, Bernardini U 
to, Pastina Alessandro. 

Per la medaglia di bronzo: Cicerchia Fillppo, 
Zovanoli Alberico, Cialdea Domenico. 

Gara B (serie indeterminate) ; 
gento Cicerchia Filippo, medaglia di bronzo Be 
nardini Umberto, Bernardini Luigi, Magistri Li 
gi, Sabbioni Rinaldo. 4 

Diresse il tiro il signor Francesco Pantanell. 

Alla Società degli autori drumma. 
let. — L'altra sera, in via dell'Impresa, dagli 
Autori Drammatici, ebbe luogo un elegartissimuo 
trattenimento. Per l'indisposizione di una attrici 
fu rimandata ad un'altra serata la recita di i 
lavorino drammatico, nuovissimo, di Fagenio 
Checci 

‘Si disse solo un monologo dalla graziosa signo» 
rina Farina, e poi si svolse egregiamente îl va- 
riato programma musicale, nel quale si distinsero 
gli egregi artisti Broglio e Giannini-Grifoni del 
l'Argentina, la maestra Eugenia Corty, le signo- 
rine Montecchi e Reanda ed i signori Saverio e 
Salvatore Basile. a 

Grandi applausi salutarono ad ogni pezzo i di- 
stinti esecutori, come pure furono assai applau- 
iti la signora Clelia Bertini-Attily, che disse al- 
cuni suoi versi, ed il comm. prof. Guglielmo De- 
sanctis, che, al pianoforte, accennò, assai briost- 
mente, a varie canzoni inglesi e francesi. —— 

Tl ch. maestro prof. Bono Paolo,, accompagnò 
&l piano i diversi artisti che si fecero udire. 

‘acevano gli onori di casa il vice presidente 
comm, Costetti, in assenza dell'on. F. Martini, e 
con lui i soci componenti lo speciale Comitato dei 
divertimenti, signori Montecchi, Chiari, Borg® 
gnoni, Cisotti e Attilj. 

Cattive latenzioni Tn piazza S. Martino 
ai Monti, il terrazgiore Ricci Delfino, di anni 40, 
verso le 7 1;2 di iersera, fu arrestato, mentre ar- 
mato di coltello e di rivoltella, minacciava di ue 
cidere sua mogli 
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# APPENDICE tO 


La vendetta di una morta 


Grunio De GasriWe 


TERZA PARTE 
e 

I cavalli non tardarono a fare tatti gli sforzi 
per faggire, odorando il vento. E poichè la corda 
resisteva ai loro sforzi, si misero a calciare paz- 
tamente e a nitrire in modo lamentevole. 

Il loro terrore era spaventoso. 

Bianca, che tremava in ogni tuo membro, non 
ossva fare un movimento, 

Il pericolo che minacciava i cavalli; minacciava 
anche lei. 

Ma quale pericolo ? 

‘Bianca non sapeva comprenderlo, - 6 quel vago 
terrore dell'ignoto cresceva ancora il mo spavento. 

Ma la signora Do Conderan non tardò ad av- 
corgersi di che si trattava. A 

Aveva udito brillare nelle tenebre due occhi 
rossi come carboni accesi. 

Era un lupo! 

Bianca si vide perduta! | > 

‘Rivolse a Dio una suprema preghiera e attese 

+ da morto. » 


Ma una diversione si produsse in quel mentre. 

Con un ultimo sforzo, i cavalli ruppero le corde 
che li attaccavano, e si slanciarono a galoppo 
sfrenato. 

Il lupo, che forse non aveva visto o sentito Bian- 

si pose ad inseguirli. 

La signora De Conderan era salv 

Quasi nello stesso momento, dalla parte verso 
cui si esa diretto l’uomo che l'aveva legata, Bian- 
ca udi abbaiamenti faribondi di cani. 

La povera signora non poteva indovinare quello 
che accadeva. 

Era il mulino che ardeva ! 

Il piano concepito da John era perfettamente 
riuscito. 

Tl vecchio, sorpreso nel sonno, doveva essere 
stato divorato dalle fiamme, Questa era l'ipotesi 
più sicura. E 

Sisto e John erano liberi. 

Appena acceso l'incendio, © liberati dalla sor- 
veiglianza dei cani che erano fuggiti atterriti e 
urlando , i due erano potuti evadere. dal mulino 


Quando la signora De Conderan vide John ac- 
compagnato dal suo inflessibile persecutore, pensò 
che Dio dovesse averla abbandonata. 


In un attimo, Sisto fa al lato di Bianca, a cui 
disse con voce sorda e minacciosa : 

— Come vedete, non si fugge dalle mie mani, 
6 voi siete di nuovo mia prigioniera. 

— Senza dubbio a prezzo di qualche nuovo de- 
litto! — esclamò Bianca, 

Sisto trasali.. 

— Quale delitto? — domandò. 

— Per essere libero, voi dovete 
vecchio che vi custodiva, 

sto non rispose. 

Egli guardava Bianca che, pallida come ii cera, 
appariva idealmente bella. 

Ma improvvisamente si accorse che.John non 
era più al suo fianco. 

Infatti l'inglese, sorpreso di non vedere i ca- 
valli © la carrozza aleno posto, aveva cercato l'una 
e gli altri, 

La carrozza l'aveva vista, mezzo frantumata, in 
un fossato. I ca alli, come si sa, erano spariti. 

Mentre John ti dirigeva verso il luogo dove gia- 
ceva l'equipaggio, Sisto lo vide e lo chiamò. 

Ma l'inglese non rispose, disparve presto nel 
fitto degli alberi. ; 

— Dove va quell'amimalo? — pensò, © 

E poi, rieordandosi‘ ehe Bianca era ancora le-- 
ata all'albero, volle scioglierla egli stesso. 


Ma la giovane signora lo respinse con un gesto 
di repulsione e di disgusto. 

— Non mi toccate ! — gridò. 

— Vi faccio dunquo paura? — chiese Sisto. 

— Mi fate orrore. 

— Sempre? 

— Più che mai! 

— Fppare io voleva dervi qualche buona no- 
tizia. 

— A me? 

—S 

— Di chi? 

— Di vostro marito, 

— Di mio marito? 

— E di vostro figllo, 

— Mio figlio! 

— Notizio recenti che mi furono portate dal 
mio domestico. 

— E che vi ha detto? 

— Egli sa dove sono. 

— Mio marito e mio figlio? : 

— Si. © voi potreste. andare a raggiungerii. 

— Lo so... a una condizione. 

— Alla condizione che voi conoseete, 


— E rimarrete in eterno fedele ad un uomo 


| che vi ingaena; che ha completamente. dimenti- 
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» Ma siete voi che lo dite! 

— Il fatto è che non vi ama 

— Non può essere, Mi adorava prima, e non 
può aver cessato di pensare a me. 

— In questo caso vi avrebbe ritrovata. 

— E come avrebbe potuto trovarmi nel luogo 
selvaggio in cui mi avete condotta? 

— Bastava che sorvegliasse me, l 

— Ma egli vi crede suo amico, e non può sup 
porvi capace delle infamie che avete commesso. 

— Finiamola — uriò Sisto esasperato — volete 
cedere sl o no? 

— No! rispose fermamente la signora De Cou- 
deran. È 

Il signor Di Noirlien perdè, come suol dirsi, il 
lume degli occhi. 

Egli ebbe vergogna di pregare a quel modo. 

E con una specie di ruggito esclamò: 

— Quanto sono stupido a implorare ciò che por 
so prendere, Noi siamo poli, vu non puoi difen= 
derti, e tuo malgrado sarai mia ! 

E in così dire afferrò la sciagurata donna! 


VIL 


|. Frante‘Dè Conderan sveva ‘lasciato: Bordeans 
in compagnia di lord Welby, per fare. insieme ® 
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la signora De Cous 


come suol dirsi, 1 


b:plorare ciò che poge 
ta non puoi difen= 


_ terì vorso lo 5° pon. Îl Galsolaio Corsdini 
Augusto, di anni 19, essendo eccessivamente wb- 
liriaco si presentò all'Ospedale di S. Spirito, insuì- 
tando o minacciando l'iapottore che lo aveva licen- 
ziato dall'ufficio di infermiere, 

Fu arrestato è condotto în prigione a smaltire 
il vino bevuto. 

— Fu paro arrestato l'accandiloro di gax Ber- 
gonzi Luigi, di anni 42, meutre armato di trincetto, 
in Borgo Pio, tentava ferire la giovane ventiduenne 
Salustri Regiga, 

Soteldio. — L'altra sera, la caserma di San 

ncesco a Ripa fu funestata da un fatto luttwoso. 
so le 712 l’uflicialo di picchetto, tenente 
Carlo Ferrasis, ud un corpo d'arma da fuoco par- 
tire da una camerata della casormetta. 
l'rontamento accorso, trovò il bersagliere Chiodo 
Pietro che si dibatteva nelle convulsioni dell’ ago- 
con la rribilmente squerciata. 
Yui soccorso fu vano, ed il suicide spirava qua- 
bito. 
lui si trovò un fucile e la sciabola ba- 
ii a de a che dimostra come il disgra- 
siato, puntandosi il fucile sotto il mento, facesse par 
il colpo promendo sul grilletto con il gancio 
di erociera della sciabola, 

Il disgraziato era di Torino, ed apparteneva alla 
classe I3bi 

Fu val 
Vitare, ave ato una 

Doveva cambiar corpo e sino ad oggi, avuto 
guanlo alla sua poca robustezza, cra stato esen- 
tato da qualsiasi esercitazione faticosa. 

In tasca del suicida furono rinvenuto due lettere, 
una diretta a certo Ludovico Pennino in via della 

‘a 16. Torino, lultra al comandante il 12° ber- 


annunziava che si sarebbe suicidato es- 
; malattia incapace a soddisfare il 
fervizio militare. 

Ma la vera eausa sembra sia il dolore di aver 
perduto la madre, unica persona che si curava di 
lui, essendo in disgusto con gli altri della famiglia 
per la sun irregolare condotta tenuta da borghese, 

rno in cui dalla sorella aveva rico- 

il triste annunzio, se ne mostrò addoloratis- 

dive iturno; finchò l'a Ù 
oramai solo, 


incendio — Nell'at appartamento dello 
enitore spagnolo Deulicur Mariano, in via del 
Rabuino n. 135, p. 2, ieri sera, verso le 10 112, ae- 
ridentalmente si apprese il fuoco ad una tenda 
Lo fiamme si propagarono alla tappezzeria della 
‘mera, che braciò tutta. 

Accorsi i vigili, il fuoco fu spentò. jl danno a- 

vd un migliaio di lire. 


Come st cade — Lo scalpellino Pezzoni Gia- | 


somo, di anvi 29, alle ore 6 1]2 pom, di ieri, fnori 
posta S. Giovanni, accidentalmente caddo fratta- 
randosi la spalla sinistra. 

Guarirà in 40 giorni. 

Fuori porta Portese, il bracciante Sordi Pie- 
tro: d'anni 56, cadendo si ferì alla faccia. Sela ca- 
ver con qualche settimana di cura. 

— Il macellaio Ambrosi Giuseppe, di anni 17, 
verso le 5 112 di ieri, mentro sì divertiva al caro- 
siello fuori porta del Popolo, cadde è si fratturò 
la gamba sinistra. Ne avrà per 40 giorni. 

Chi sparte ecc, — Il fabbro ferraio Chio- 
dari Francesco, di anni 24, iersera alle 6 112 pom. 
nel dividere una 1a sorta fra dei sconosciuti 
Piazza S. Egidio, si guadagnò un colpo di coltello 
alla mano 

di giorni. 

Vendite per dispiaceri. — Casa soggetta 

ad espropriazione pel piano regolatore. Anna ren- 
0, via del 


Piccola Cronaca di Roma 


- Sappiamo che per questo ballo l'impresò ‘dumen- 
terà  aimero delle bulecine è dello comparse, 
iepererò inaltro una messa, in scena dalle più rie- 
che © sontuose. i 


SPETTAGOLI D'OGGI. 


Argentina, — (La sera di 2.0 giro) — Mirel: ed italo 


Una aocentura — 


Giramd’ortro _ Tolto le sero variata ed attraento rap- 
presentazione. — Ingresso libera. 
Catlè Venezia — Concerto fatte 10 sere - Ingresso libero 
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Ifanciulli ehe non samminano — Sono 
già dodici, quindici inche più mesi che questo 
fanciullo non cammina. Ai dalla nutrice si 
pone in terra, grida, strepita, ritira le gambette e 
non si può ottenere con tutte le buone maniere 
del mondo che vi si regga sopra. È' una cattiva. 
abitudine del fanciullo, si dice, è la balia che non 
vuole impazzirsi ad avvezzarlo. E’ per questo, è 
per quello, ma niuno parla della debolezza e del 
rachitismo perchè ad ogni madre dispiace che il 
proprio figlio sia difettoso. Voleté che il bambino 
cammini relativamente presto? Fategli prendere 
l’acqua ferruginosa ricostituente, inventata dal dott. 
Chimico .Mazzolini di Roma. Ègli con questo me; 
zo ha il modo d'introdurre nei piccoli organismi 
il ferro ed altre sostanze ricostituenti senza il me- 
nomo incomodo, senza la minima difficoltà e con 
esito rillantissimo) giacchè la cura dell'acqua fer- 
osa ricostituente del Mazzolini in poco tempo 
rinforza talmente i fanciulli rachitici che ben pre- 
sto camminano, mettono facilmente i denti Inttei, 
e la malattia rachitica  scomparisce felicemente. 
L'acqua ferrugiuosa ricostituente si vende a L. 1,5 
la bouiglia. Queste sono confezionate come la 
lebre Pariglina. 

Vendita nello stabilimento chimico farmaceutico 
Mazzolini, via Quattro Fontane, 18, nelle. migliori 
farmacie di Roma, del re; di tutto il mondo. 
e 


Se voi Tossita 


PRENDETE DELLE 


PASTIGLIE GERAUDEL 


Tn tulle la Farmacia 
ROMA, A. MANZONI E C. 


(Ogni pastiglia contiene 25 millig. di catrame 
di Norregia purificato con metodo speciale) 


. Nuova Antologia 
Rivista che si pubblica in Roma due volte al mese 
70 XXVI 
Sommario delle materie 
‘olo V — 1 marzo 1891. 

La federazione imperiale inglese : L. Palma — Un gin- 
disio romanità sotto Leone X: D, Gnoli — Il moro 
impero tedesco e il suo primo storico: G. Boglietti — Ca- 
rità (Fiaba): Emma — L'evoluzione cosmica della terra 

o e idee moderne: O. Zanotti Bianco — L'ordinamento 

selto e la lova del 1868: E. Arbib — Dramatia per 
G. d'Annunzio — Notizia letteraria ; E. Panzacc! 
Rassegna politica: X. — Bollettino bibliografico — N: 
i letteratura ed arte — Cronaca finanziaria della 


I D'ABBONAMENTO: per Roma, anno L. 40 - se- 
cr il Regno, anno L. 43; semestre; L. 23 
tero aumentano le spese postali. — Proprietà 


Concerto — Ecco il programma dei pozzi da 
eseguirsi al Pincio oggi, dalle ore 3 12 alle 5 p., 
dal concerto comunali 

1. Vessel marcia mi 
to magi 
na » divertimento — 4. Weber, 
fonia — 5. Strauss, Valtzer. 

Aumento di sesto Si avverte che saba 
to, 7 corrente, scade îl termine utile per l'anmon- 
to del sesto, presso la Cancel'eria del tribunale di 
Roma, per chi intendesse fare acquisto della casa 
di 5 piani, posta în via dei Serpenti n. 110111, 
del reddito mensile di L. 400, stata aggiudicata 
provvisoriamente por L. 25,000. None! 
sa di vani 20 e terreno annesso, posta fuori port 
Salaria, in fondo al vicolo doi Canneti, presso il 
vicolo di 8. Filippo, stata 
mente per L. 2900, 

Appartamento d’affittarsi, via Balbo, 
7 A, di 4 camere, cucina, cameretta di servizio. 

Il dott. Franceseo Felle 
alle cliniche per le malattie di naso, gola e orec- 
chi all'Università di Napoli, dà consulti tuttii giorni 
dalle 9.30 alle 5 pom. Corso Vitt. Em., 18, p. 2. 
presso il Gesù 

Dott. Giulio Impacclanti. — Consulta 
ziom private da mezzogiorno al tocco per 1 
tie di petto, di cuore e nercose. Piazza della Cau- 
celleria 85. 

Ostetricia e malattie delle donne. — 

sultazioni private al mar 


2. Mozart, « Flau- 
erbeer « Afti 
« Oberon » sin 


Vino-Vermonth di Roma. Promizto con 

jedaglia d’argento di 1° grado all’ Esposizione del- 
l'Eldorado 1891 di Pietro Leardini, liquorista. Via 
Ripetta 3 

Presso Îl perito Achille Capponi via 
Pontanella Borghese 22, fra i molti oggetti che si 
vendono a prezzi d'occasione, vi è un quadro ad 
olio rappresentante l'apoteosi di Marco Maria Pal- 
lavicini ; antore Carlo Marattu. 

Malattié vie urinarie — Dottor Giorgini, 
consultazioni private tutti i giorni, via Venezia 18, 
dalle ore 3 alle 6 pom. 


TEATRI DI ROMA 


Argentina. — Alla terza rapprosentazione di 
Mirella gli applausi risuonarono ancora vivi e fre- 
quenti per gli esecutori dell'opera 

Si festeggiò, in special modo, la protagonista si- 
gnora Tetrazzini-Scalaberni, la qualo si mostrò dav- 
vero instancabile. 

La medesima, anche iori nel Concerto della So- 

Orchestrale, cantò stupendaminte la morte 
d' Isotta, riscuotendo acclamazioni calorose dall'af- 
follato uditorio e ricevendo altresì i complimenti 
di S. M. Ja Regi 

tasera Mirella sì replica e domani Aida. 

He — Iorsera la sala di questo teatro era 
gremita del nostro pubblico più còlto ed elegante, 
attratto dalla legittima curiosità di vedere ed a- 
scoltaro Eleonora Duse agire e parlare come la 
Cleopatra Egiziana, dipinta dalla forte fantasia tea- 
trale di Shakespeare. 

E l'aspettativa non rimase delusa, La Duse in- 
carnò e riprodusse vivo, bel'o, potente il fascino 
ammalistore che piegò alle ginocchia della Regina 
Egiziana la sublimità di duo Cesari e il valore di 
Antonio. 

Nell'atto secondo, in particolar modo, ebbe tra- 
sporti di tenerezza ineffabile od impeti d’ira d'una 
efficacia meravigliosa. Il pubblico le tributò plau- 
si frequenti, lunghi clamorosi. 

L’Ando fu un Antonio... dei nostri tempi. 

Splendida ed artistica la messa in scena, 
parleremo. 

Questa sera riposo. 

Domani beneficiata del cav. Flavio Andò con Fe- 
dora. 


Venerdì riposo. Sabato Francilon, e domenica 
La Moglie dì Claudio. 
Nazionale. — Ondo meglio allestire per ffo- 


Si vende una casa 


in Roma, in via della Posta Vecchia N. 8 a 11, 
presso il Circo Agonale, di tre piani ed ammezzati 
superiori. 

Trattative al piano secondo all'Ave Maria. 


"TON "a - 
Vendita d'oggetti d'arte antica, 
tenenti ad illustre personaggio romano, conte 
Dorides ed A. Alberici. 

Oggi mercoledì 4 marzo, alle ore 1 1}2 pomeri- 
ne precise, con la direzione dei signori Gi 
mini e Capobianchi, piazza Trinità dei Monti, N.9, 
si metteranno în vendita le stoffe, i tappeti orien- 
tali, i disguit, le porcellane di Sassonia, Vienna e 
Sèvres, nonchè i bronzi, gli avori, le cere, i mo- 

bili e le sculture in marmo. 
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Ultime Notizie 


Domenica avrà luogo a Corte îl pranzo par- 
lamentare. Sono invitate le presidenze del 
Senato e della Camera insieme alle deputa- 
zioni del Parlamento che si recarono al Quiri- 
nale per l'indirizzo in risposta al discorso 
della Corona e per gli auguri di capo d'anno; 
i ministri e le alte cariche di Corte. 

Si annunzia prossimo il ritorno in Italia del 
conte Antonelli. 


La Camera di ieri 


L'on. Biancheri, nel riprendere il Seggio 
residenziale, pronunziò un discorso, che la 
%amera, come sempre; applandi, accentuando 
principalmente la serupolosa imparzialità con 
la quale avrebbe compiuto anche în avvenire 
il suo dovere di fronte a tutti i partiti. 

Furono poscia discusse le elezioni contestate 
di Pavia. di Aquila I, di Macerata e di Ro- 
ma DL 

Le conclusioni della Giunta furono appro- 
vate dalla Camera per tutte le elezioni, dopo 
più o meno lunga discussione. 

Un vivace incidente provocò l'on. Imbria- 
ni, discutendosi l'elezione del Il Collegio di 
Roma. 

Egli aveva lamentato che deputati avvocati 
avessero difeso, retribuiti, dei loro colleghi 
dinanzi alla Giunta delle elezio? 

La sconveniente censura fornì giusta occa- 
sione ai deputati Mariotti R., Villa, Spirito e 
Berio di proteste e di denegazioni, applaudite 
dalla maggioranza della Camera. _ 

Nella sua replica, l'on. Imbriani rivolse al- 
l’on. Spirito parole, che gli provocarono un 
richiamo dal presidente con formale invito di 
ritirarle. 

L'on. Imbriani dichiarò di mantenerle; ri- 
chiamato all'ordine, l’incidente non ebbe altro 
seguito, 

Nel corso della seduta si è proceduto alla 
votazione per la nomina dei nove commissari 
mancanti alla Giunta del bilineto. 

Erano candidati del ministero gli on. Cap- 
pelli, Chinaglia, Giampietro, Lovito, Mussi, 
Piebano, Prinetti, Raggio e Simonelli. 

L'opposizione votò per gli on. Finocchiaro- 
Aprile, Fortis, Fortunato, Gagliardo, Panizza 
Mario, Rosano, Roux, Sani Giacomo e Sonnino. 


i saranno svolte le interpellanze Casini 
‘sul servizio ferroviario delle linee calabresi; 
Zeppa sulle condizioni della pubblica sicurez- 
za nel circondario di Viterbo ; Ferrari L, sul- 
l’interpretazione dell’art. 5 dello Statuto, per 
il quale il Re ha facoltà di stipulare trattati 


di amicizia e di alleanza con gli Stati esteri; 
Cenina fato iullefelitioni mieriasiona 
dell’Italia e specialmente nei suoi rapporti con 
le potenze centrali. i 


L'incidente Imbriani-Spirito di seri ha mes- 
so, un’altra volta ancora; in rilievo la ineuf- 


fielensa di provvedimenti regolamentari, che 
diano sanzione al potere presidenziale per re- 
ga le ronnie che anche 
la nostra Assemi legislativa, vengono 
di tanto in tanto accadendo, . 
Ricordiamo che in sullo scorcio della pas- 
sata Legislatura proposte in questo senso era- 
no state fitte, ma non ebbero segnito. 
Ci sembra che l’incidente d'ieri sta la mi- 
e ‘dimostrazione della opportunità di quel- 
le © di altre consimili proposte. 
— e 
La Commissioné ‘incaricata di riferire sul dise- 
gno di legge relativo alle « Tramvie e ferrovie 
economiche » si è costituita eleggendo presidente 
l'on. Lugli e segretario l'on. Marazzi. 


I Commissari del bilancio. 

Per la nomina dei commissari onde completare 
la Giunta del bilancio, lo scrutinio ha dato il se- 
guente risultato : 
Cappelli 194 
Plebano 190 
Giampietro 189 
Fortis 179 
Finocchiaro 161 


Chinaglia 192 Lovito 190 
Sonnino 188 Simonelli 187 
Raggio 180 Mussi 179 
Gagliardo 155 Priuetti 175 
Fortunato 148 Sani 140 
Rosano 139 Panizza 195 Roux 182 

Sebbene la lista dell’ opposizione non fosse ciò 
che di meglio sì poteva combinare, la differenza 
fra i candidati ministeriali, tranne Sonnino e For- 
tis dell’ opposizione che hanno superato qualche 
candidato ministeriale, è di circa 30 voti, che so- 
no dell’ estrema sinistra, la quale ha votato la li- 
sta ministeriale includendo l’on. Fortis. 

Quest’ oggi vi sarà ballottaggio essendo risultato 
& primo serutinio soltanto l'on. Cappelli. 


ala 


Sotto il titolo assassinii e ricatti commessi 
dal tenente Livraghi — una banda di bri- 
ganti incaricati di portare la civilà — ab- 
biamo letto ieri sera nella Yribuna una = 
rie di denunzie di assassinii, che chiama of- 
ficiali, perchè sarebbero stati commessi sulle 
persone dei negozianti più facoltosi di Mas- 
saua, a scopo di furto dal tenente Livraghi, 
collegato col Cagnassi, e per mezzo delle 
guardie di Mass 

E' addirittura una carneficina orrenda. 

Noi non sappiamo se sia conveniente di- 
vulgare fatti così enormi e gravi, prima che 


| siano in qualche modo accertati dall’autorità 


giudiziaria. Infatti il corrispondente - afferma 
che le guardie e i gradunti della polizia indi 
gena implicati in questa lega criminosa fu- 
rono soltanto arrestati da poco e che l’auto- 
rità procede alla ist ne del nuovo processo. 

E se si trattasse di false accuse, architet- 
tate da qualche spione o da qualcuno che 
erede di salvar sè stesso, montando un ro- 
manzo all’Anna Radeliffe ? 

Per noi, francamente, quel racconto del si- 
gnor Corazzini ha dell’inverosimile. Ci sem- 
bra incredibile che sì potessero far sparire 
tanti notabili negozianti, senza che alcuno 
reelamasse e senza che nulla sia mai trapelato. 

Ed a confermarei nell’idea che vi possa 
essere molta leggerezza nelle rivelazioni del 
sig. Corazzini ce lo prova una delle sue tan- 
te denunzie. 

« Temendo, egli dice, che uno del confi- 
denti del Cagnassi potesse parlare, fu dal 
vraghi imprigionato, e dopo essere stato chiu- 
so tre giorni senza mangiare, nè bere, in un 
carcere appartato, una sera il solito briga- 
diere e lc solite guardie (che col Livraghi 
compievano un assassinio per settimana) lo 
cacciarono in sambuk (come facevano per lo 
più ai sopprimendi) e lo spedirono per ignoto 
destino. 

« Fortuna per lui, presso la costa, il mare 
rovesciò il sambuk © potè salvarsi prima a 
nuofo e poi a gambe... Lo so dalla sua stessa 
bocca. » 

Anzitutto è curioso che mentre tutti gli as- 

inii narrati dal Corazzini si compiono in 
dati punti, colle fosse preparate (e gli avanzi 
non si sono seoperti ?) viceversa qui dice che 
il modo più comune per sopprimere le per- 
sone designate era quello di metterle in un 
sambuk. 

E vada pel sambuk. Ma sul sambuk mon- 
tavano il solito brigadiere e le solite guardie? 
Se sì, quando si è rovesciato îl sambuco, de- 
vono essere affogati tutti, meno il sopprimen- 


ere uno în barca per destinazione ignota ? 

Noi non possiamo certo smentire quel che 
narra il Corazzini : ma crediamo che nell’in- 
teresse della giustizia e del buon nome del 
paese sarebbe stato più prudente attendere 
almeno che l'istruzione del processo fosse 
compiuta. 

Evidentemente i giornali est faranno 
una premura di riprodurre tutta questa storia 
di crimini e delitti raccapriccianti (edizioni 
Perino) e qualunque smentita ‘ulteriore po- 
tesse venire non giungerà mai a cancellarne 
la fosca e triste impressione. 


Niro a segno nazionale. 

Il ministero dell’ interno, con sua circolare ai 
Prefetti, ba determinato che le Società di tiro a 
segno nazionale, prima di assumere nuovi impe- 
gni per spese di esercizio di qualsiasi specie o di 
rinnovare gli esistenti, debbano comunicare le loro 
deliberazioni alle Direzioni provinciali ed otrener- 
ne per loro mezzo l'approvazione del ministero, e 
ciò a fine di permettere al ministero di esercitare 
il voluto controllo sulla spesa, la quale deve essere 
strettamente mantenuta nei limiti del fondo di- 
sponibile. 


Il nuovo Ministro rumeno. 

(8) Buearest, 3. — Il Ministro rumeno a 
Bruxelles, Vacaresco, fu nominato Ministro a Ro- 
ma, in sostituzione del Ministro de Plagino, desti- 
nato a Londra. 

Magistratura. 

Sono stati nominati consiglieri di Corte di ap- 
pello: Colombo cav. Augusto ad Aquila, e Roma- 
no cav. Saverio a Potenza, 


Personale di P, S 


"E stato pubblicato il Regolamento per l'escca- 
zione della legge sul personale di P. S. 


Personale del catasto 


I direttori compartimentali del catasto di Pa- 
lermo e Cagliari, ingegneri Tessera e Garbolini, 
sono stati rispettivamente traslocati. 


Ferrovie, 

L Adriatica ha presentato al Governo i. progelti 
dei seguenti lavori: 

Ricostruzione ra e consolidamento del pon- 
ticello al Ki 7-+-763 della Linea Orte-Chiusi- 
‘Terontola-Firenze L. 18500. 

— Costruzione di forni da 
Case Cantoniere ed in alcune 
Roma-Solmona L. 11110. 

R. Navi armate. 

L'incrociatore Tripoli è giunto ad Augusta e n'è 
psrtita la corazzata Ancona. 

Tl trasporto (tà di Milano è partito da Malaga. 

L'avviso Archimede è giunto a Busx ed ha pro- 
seguito per Massaua. 


presso alcune 
ioni della linea 


Inrorwazioni ESTERE 
3 FRANCIA 


Corriere di Parigh 

(N) Parigi, 3, 1933 pom. — Dispacci inglesi 
da Berlino parlano della prossima sostituzione del 
signor Miquel al generale von Caprivi come Can- 
celliere dell'Impero e di quella del generato von 
Waldersee al principe di Hohenlohe come gover- 
natore generale dell’Alsazia-Lorena. 

— L'Imperatrice Federico indirizzò al conte 
Minster, ambssciatore tedesco, una lettera desti- 
nata alla pubblicazione, in cuì constata l’aeco- 
glienza perfettamente corretta da essa ricevuta a 
Parigi 

— Distro ordine dello Czar, il cosacco Atchi- 
noff ha lasciato ieri Parigi. 

(N) Parigi, 3, 5,23 pom. — S ha da Pagny 
sur Moselle che le nuove disposizioni, relutive ai 
passaporti, furono applicate oggi, senza nessun 
incidente. 

— Da Lione si annuncia che Îl sindacato dei 
padroni vetrai ha preso definitivamente in affitto 
una officina di un dipartimento vicino, dove tra- 
sporierà l'industria. 

Parigi, 3 — Béhic, già ministro sotto 
l'Impero e attualmente presidente della Compa- 
guia delle Messaggerie marittime, è morto ieri 
sera. (1) 


(1) Armando Béhic era nato a Parigi il 15 gen- 
naio 1809. Entrato giovanissimo nella amministra- 
zione fu successivamente ispettore delle finanze, 
segretario generale al ministero della. marina 6 
ministro dell'agricoltura, commercio e lavori pub- 
blici nel 1863. Era Gran Croce dell’ della 
Legion d'Onore, (N, d. DI) 

(N) Parigi, 3, pom. — l professori di 
scherma Vigeani © Merignac dovevano battersi 
È corrente; ma i testimoni, riunitisi ieri dichiara 
rono che l'onore dei due avversari era fuori cau- 
sa ed in emseguenza il duello non avrà più luogo. 

— La Cesa banenria Gaste, la più importante 
dell'enzrepòt di Bercy, ha sospeso i pagamenti 
con un pi ro di sei milioni di lire. 

(S) Warigt, 3 — Si ha da fonte autentica: 

È' ialso che la posizione del conte di Miinster, 
ambasciatore tedesco a Parigi, 

Non è vero che l' Imperatrico Federico abbia 
seritto al conte di Minster una lettera, în cui 
gii esprime la sua soddisfazione per l'accoglienza 
ricevuta a Parigi. 

Non è vero che l' Imperatrice Federico abbia 
scritto una lettera nello stesso senso all’ Impera- 
tore Guglielmo. 

Neppure è vero che l'Imperatore Guglielmo ab- 
bia scritto in proposito una lettera al conte di 
Miinster. 

L'ambasciata tedesca, rispondendo a domanda 
fattalo, dichiara che i passaporti per recarsi da 
Parigi a Monaco di Baviera non abbisognano di 
visto, 


GERMANIA: 
Gorriere di Berlino. 

(N) Berlino, 3, 5 pom. — Eccovi un sunto 
della risposta mandata dal Consorzio dei. proprie- 
tari di miniere all’ultimatum della confederazione 
dei minatori, 

Il Consorzio ritiene impossibile, come' si chiede 
in esso ul4matum, di ridurre i turni di lavoro 
ad otto ore compresa l'entrata e l'uscita, poichè 
in realtà gli operai lavorerebbero allora sei ore © 
mezzo al giorno e la produzione diminuirebbe 
quindi del 15 per cento e diverrebbe insufficiente. 

Esso ritiene pure di non potere accettare le 
Commissioni di controllo dei minatori nè riam- 
mietere gli agitatori e accettare la tariffa uni 

I proprietari rinuuziano a diffaleare ;l sopra- 
vanzo delle carrette, mantengono l'annullamento 
di certi carichi, ritengono le mercedì sufficienti 
ed eque, 

In conseguenza di questa risposta, é verosimi» 
lissimo uno sciopero generale dei minatori, 

(N) Berlino, 3, 5.34 pom. — La Koelnische 
Zeitung garantisce che il governo tedesco consi 
dera l'incidente di Parigi come chiuso, colle nuove 
misure sui passaporti in Alsazia- Lorena. Esso non 
farà alla Francia alcuna comunicazione che vi si 
riferisca. 

— Si crede che, nel colloquio di Lord Salisbury 
col conte Hatzfeldt, insolitamente propagato dal 
Wolffbureau, si sia riferito all'incidente di Parigi. 

— Per frenare l'agitazione socialista nel distretto 
carbonifero e per dissipare l'ambiguità sulle inten- 
zioni dell'Imperatore, è imminente una manifesta 
zione del governo, nel senso che l'Imperatore è 
contrarissimo alla solidarietà internazionale fra gli 
operai, e Ia reprimerà, occorrendo, spietatamente. 

Schroeder, che presentò le rimostranze all'Im- 
peratore Guglielmo, è stato nominato delegato al 


Congresso internazionale di Parigi, 


(S) Berlino, 3. — In un pranzo dato ieri dal 
primo reggimento d'artiglieria delle guardie, l'im- 
peratore Guglielmo brindò all’artiglieria, che, disse 
egli, è attualmente la spina dorsale delle battaglie. 

AUSTRIA-UNGHERIA 
Corriere di Vienna. 

(X) Vienna, 3, 5,25 pom. — Nelle elezioni 
dei distretti rurali della Bassa Austria, i liberali 
perdono 4 seggi, guadagnati dagli antisemiti. 

I giornali liberali deplorano profondamente un 
tale risultato inatteso. 

Nei distretti rurali della Boemia i giovani czechi 
guadagnano LI seggi; i vecchi czechi sono bat- 
tuti dappertutto ; i tedeschi guadagnano in Boe- 
mia un seggio. 


AGREE 
importante, poichè espouo il programma del Go- 
Essa dice the il nuovo Gabinetto considera co. 
me suo primo dovere emmsolidare la sitonzione 
creata dalla Costituzione. Prosegnirà l'opera dello 
riforme, e amministrerà con prudenza le finanze, 
in modo di arrivare quanto prima a sopprimere 
{ll deficit... All'entero esso consacrerà tutte le sno 
cure a mantenere © a sviluppare le sue relazioni 
tutti gli Sti, in modo da conservare alla Ser- 
‘benevolenza di cui essa ba già ricevuto 
logi attestati. 
Piso manterrà relazioni specialmente 
ed intime colle potenze vi alle quali la 
è degata du numerasi vincoli ‘economici © eom- 
merciali. 


—_- AFRICA gl 


(N) Merlino, 3, 2,20 pom. — Si ha da Zane 
zibar che il maggiore Wissmann ha  impit 
una stazione fortificata a‘ Mesh sul. Kilmanje: 
ba punito le tribi dei Massai e degli Aruska e 
ha liberato, tornando verso la costa, una quanti- 
tà di schiavi, sbandando ed necidendo i negrieri 
Egli è atteso a giorni n Bagnmoyo: 

Lo stato di salate degli europei, facenti parts 
della spedizione, è eccellente. 


AMERICA. 


(N) New-Xork, 3, 5 ant. — Un dispaccio da 
Iquique dice che la città è tranquilla, gli affari sì 
riprendono e le banche sono riaperte. 
(8) Londra, 3.— lì Zimes ha da Buenos 
Agres in data d'oggi: «Si crede che non si 
trà pagare più del 5 0/0 sull'interesse delle 
provinciali di Buenos-Ayres. % 
« Regna grande inquietudine în seguito a voc 
d'insuecesso dei negoziati per il prestito. 


Borse e Mercati. È 


Roma, 3 marzo 1891. 
Y movimento ascensionale del nostro meranlk 
si accentua di giorno.in giorno aiutato, dal bues 
contegno dei mercati esteri. La Rendita negogia 
tasi largamerto a 96,20 fine mese dopo aver sfib: 
rato il corso di 96,22 112 rimase da 96,17 a 96,15 
In seconda riunione raggiunse il vorso di 9% 
per chiudere 06,22 112. 
Discreti affari per contanti da 96,05 a 95,95. 
Obbligazioni 8, Spirito 469. B. Nazionalo 496; 
Le Banche Romane ebbero scambi da 1065 a 104 
Le Azioni Bancs General guadagnando 10 Lair 
igli ultimi corsi della vigilia esordirono a 418 
sfiorato appena questo corso si avanzarono fino £ 
425 © così chiusero. È 
Le Immobiliari con affari sufficientemente ani- 
mati da 420 A:424 e in chiusura meno fermi 422 
8421 
Fermissimo le Azioni Risanamento esordite 199 
salirono a 202 per spingersi in seconda riunione 
7 domandate. 
co animate le Acque a 1120 e poco anche în 
Azioni Gaz da 995 a 920. 
Le Condotte pagate 234 chiusero meno ferma a 
278 piuttosto offerte. 
Iluminazioni 268 a 265 — Baneo Roma 560 — 
Omuibus 411 — Banca Industriale 472. 
Cambi deboli : Francia 100,% 112. Londra 25,22, 


Plecola Borsa, — Ore 6,30. — Mercato 
sempre fermissimo 6 in nuovo miglioramento. Rén- 
dità 96,85 chiude 96,82 — Generali dopo 430 chiu- 
dono 483 — Immobiliari 425 6 424 presi feti 
Risarsmento sfiorato 208 chiudono 218 dopo 219 
— Acque 1122 a 1125 — Gax 925. 

Resto intrattato. 


BORSE ITALIANE — 3 febbraio 1291. 
N. I pressi 4 fine mese. 


Cambio sull'Italia. 
Gamblo su Londra 


N) Pi , 3, 11,25 pom. 
qrastae 
Sos 05 — 60 88 — Tal — si 
6085 — 694 — 19710 — 57.88 


GRAN BRETTAGNA 


Vienna, 3 colma Londra, 3 chiusura 


dei Comuni. — Si 


Colom chiede informazioni sulle flotte estere. 

Il primo lord dell’ammiragliato, lord G. Hamil- 
ton, dichiara a tal proposito che la marina mer- 
cantile, in caso di guerra, non può mettersi sotto 
bandiera neutra, sopratutto perchè, se la guerra 
scoppiasso, essa sarebbe generale. 

Ti sottosegretario di stato per gli affari esteri, 
Fergasson, rispondendo ad analoga domanda di 
Labouchère, dichiara che il Governo inglese non 
assume la responsabilità di definire i limiti della 
sovranità dell'Egitto sulle regioni indeterminato 
del Sudan. 

Labonchére domanda se il Governo inglese ri- 
conosca la sovranità dell'Egitto sopra Khartum ed 
altro località. . 

Il sotto-segretario di Stato, Fergusson, replica 
di non potere rispondervi senza essere avvisato 
preventivamente. Dice che la sovranità dell'Egitto 
su quelle località non fu abbandonata in seguito 
al ritiro delle truppe egiziane. II Governo inglese 
si è im a proteggere l'Egitto, nonchè i 
porti del Mar Rosso. 


Mobiliare. | sot se 


Ranstdoro) | 10 15 


Naj. d'oro | 919 
OsLondra. 111530 


eònio umeinte. 
SAGGIO 


atavre, > marzo, ore 406 (1eg.) spertara 


BELGIO 


(N) Bruxelles, 3, 1 pom — In occasione 
della estrazione a sorte dei coscritti, il. partito 0- 
peraio fece, nella serata di ieri, una. dimestrazio- 
ne protestare contro îl cambio militare. 

li operai percorsero le vie cantando la. Mar- 
sigliese. 

Bruxelles, 3, 6 — Una parte della 
milizia in Broselle © dol coscrtt della leva. del 
1891 ha mandato al Governo una protesta circa 
la coscrizione. È 


ernia tisterata” Presso per È. DL 6 


‘© La vendetta di una morta. % 


Egli portava seco anche il piccolo Carlo perfet- 
tamento ristabilito in salute, 

Arrivati a Parigi, prima eura dei due gentiluo- 
mini ora stata quella di andare in cerca della si- 
gnora Bonneau, levatrice, al passaggio Ternes. 

Siccome, per andare dalla levatrice, doveva pas- 
sare dinanzi alla casa di Sisto Di Noirlieu, il si- 
gnor De Conderan sall un momento, poichè vo- 
leva far nota al suo amico la scoperta che aveva 
fatta, 

Ivi apprese che il signor Di Noirlieu era tutto- 
ra assente, e clo anche John era partito per an- 
dare a raggiungere il suo padrone. 

II portinaio non era în caso di dire quando sa- 
sebbero tornati. 

La signora Bonneau, quando i due gentimomi- 
ni si presentarono, era ancora in letto, ma non 
tardò ad andare a raggiungere i visitatori. 

— Non mi riconoscete? domandò lord Welby 
alla levatrico, 

La donna guardò bene în faccia il suo interlo- 
cutore, trasali leggermente, ma rispose: 

o. 


— Eppure sono venuto altre volte a trovarvi, 


— Mo? 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla di 


— Proprio qui. 

— Non me ne ricordo. 

— Venni qui a pregarvi di procurarmi un fan- 
ciullo di sei o otto mesi. 

La donna trasali nuovamente, 

Ella si ricordava bene di tutto, ma nondimeno 
rispose: 4 

— Non capisco che cosa vogliate dire, 

— Come? esclamò lord Welby 

Allora Frante intervenne, 

— La signora — disse — ha paura di parlare 
davanti a me. Forse mi crede uno della polizia. 

La levatrice disse vivamente : 

— Non ho nulla a temere dalla polizia. Quando 
non si fa nulla di male, non si teme alcuno. 

Avete ragione ! disse lord Welby. Intanto 
però permettetemi di assicurarvi in ogni modo che 
questo signore non ha niente che fare colla polizia. 

— Ma questo... 

Ciò premesso, poichè è possibile che non vi 
ricordiate, vi dirò poche parole che varrauno, spe- 
ro, a ridonarvi la memoria. 

— Sentiamo! disse la levatrice 

Eo essa lasciò parlare tranquillamente l'inglese, 
come se non sapesse neanche per sogno quello 
che voleva dire. 

Ma quando lord Welby ebbe detto che Frantz 
era il padre del fanciullo, e che era disposto a 
qualsiasi sacrificio pur di avere qualche informa- 
zione capace di metterlo sulle traccie degli antori 


del rapimento, la. signora Bonnesu drimsò le 0- 
recchie. 


Ella cominoiò per protestare. 

Ella non sapeva niente di niente. 

Ella non aveva avuto alcuna parte nel ratto; 

Un giorno erano andati a domandarle se voleva 
siccettare di incaricarsi di un fanciullo. © * 

Ella aveva accettato, + 

‘Ora si ricordava di tutto. 

Poi si era presentato lord Welby ché cercava 
iti adottarne uno. 

Certamente il fanciullo sarebbe stato meglio in 
casa di lord Welby che era ricco, che non in casa 
sua dove gli sarebbero mancati tutti i comodi del- 
la vita. 

E perciò non aveva creduto di far male. 

— Infatti noi non vi facciamo rimproveri! — 
disse Frantz il quale sentiva che si avvicinava 
sempre più al suo scopo. Ma voi potete renderci 
un servizio importante e che io sono disposto a 
pagare senza discutere. 

— Quale servizio ? — domandò la levatrice. 

— Diteci il nome delle persone che vi hanno 
consegnato il fanciullo. 

La Bonneau non rispose. 

Pareva che riflettesse 

— Non lo sapete? — chiese Frantz 

— La questione è un'altra... 

— Cioè? 

— Il nome di questa gente non vi apprende- 
rebbe nulla... 


tta E. E. OBLIEGHT — 


+ Perchè? 

— Perchè sì tratta di povera gente che in tutto 
questo affare hanno avuta una parte assai vecon- 
daris. Essi pure sono stati intermediari incoscienti 
al pari di me, poichè vi giuro che jo era ben lon- 
tana dal dubitare che si trattasse di un fanciullo 
rubato. 

Frante fece un alto di impazienza. 

— In ogni modo ditemi il loro nome, Forse 
per mezzo loro arriveremo a trovare gli altri. 

— E se io parlo — chiese la levatrice dopo un 
momento — che cosa mi darete ? 

— Dite le vostre pretese. 

— In questo inomento mi occorrerebbe avere 
‘una somma di duemila franchi. 

Senza dire altro, Frantz si trasse di saccocoia 
due biglietti da mille, e porgendoli alla levatrice 
diga 


— Ecco la somma! 

Gli occhi della Bonneau sl illuminarono di cu- 
pidigia alla vista del denaro. 

— E' un vero piacere — esclamò — a conver- 
sure con voi ! 

E dopo aver chiuso i due biglietti di banca in 
un cassetto, la levatrice narrò la sua storia. 

— Il fanciullo — disse — mi è stato consegna- 
to da poveri pescatori che abitavano sulle rive del 
fiume vicino a Boulogne. Ed essi lo avevano a- 
vuto da un loro figliuolo che era domestico pres- 
so un signore di cui non aveva mai voluto dire 


— Bisognerebbe dunque — interruppe Frang 
— che io cominciassi col vedere questo figlio dei 
‘pescatori. 
— Disgrasiatamente, mio caro signore — disse 
la levatrice — voi non potrete vederio. 
Perchè ? 


— Per la semplice ragione che 6 moro da im 


— Morto? 

— Assassinato a Parigi. Lo trovarono freddo 
cadavere sulle rive della Senna, 

« Frantz De Conderan trasali bruscamento. 

Bi ricordava che uguale morte aveva fatto Pio 
tro, il domestico di Sisto di Noirlieu. 

Che cosa significava ciò? 

Forse era lui ! 

O forse avevano confaso un individuo con un 
altro. 

— I gnitori — seguitò la levatrico — hanno 
sempre creduto cho quel disgraziato fosse stato 
fatto assassinare dal suo padrone per impedirgli 
di parlare, poichè pare che certe volte avesse lx 
lingua un po' sciolta. Ma poichè non hanno mai 
potuto avere nè prove nè indizi, così non hanno 
osato nemmeno di manifestare il loro dubbio, E 
di quella faccenda non si è parlato mai più. 

Continua 


- Roma - Firenze - Milano - - Parigi, Rue de Richelieu 9 


5000 AMMALATI GUARITI 


u.5090, AMMALATI GUARITI GOLA E PETTO) 


in meno di 5 anni mediante la cura radicale della 


Lichemna al Gatramo, «eFteroito Iodoformio « Terpi n) 


t ill'Olfo ii Fegato i Merluzzo Speciale 


preparati dal Prof. LUIGI VALENTE 
autorizzati dal Ministero dell'Interno -- raccomandati da ILLUSTRI CLINICI 


Vendita in tutte le farmacie e presso l'utore LUIGI prof VALENTE - Tremia i 


La Lichenina al cai 
piccolo flagone L. 1,50, in grande 
di sapore della menta inglese in flag 


cor 
Tezze speciale sapore anche della menta inglese L, 


mae è un liquore del sapore dell 
L l'Eterolito di Jodoformio èun liquore 


Spese di pacco L. 1. a domicilio - Un 


pes 
pacco di 2 flaconi grandi Lichenina - 2 Olio di fegato - 1 Fterolito di Iodoformio — franeodi 


posta L. 17 — (CURA COMPLETA). 


KA 


AmoL, 24 - Sem, L. 12 - Trim. L. 6 
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A tutti gli Associati si manda ogni 
menica in DONO, franco di spesa 


L'ULtima Mona 
[GRAN PREMI N GRAN PREMIO. DEL 1891 


(Assocrari anvur) 


IL LAGO MAGGIORE 


Gran quadro, che è il non plus ultra del- 
l'arte moderna, - Mai regalo simile è toccato 
agli abbonati di un giornale. - In Italia noi 
vende, è il Popolo Romano si 
durato ildirito esclusivo dall Stab, di Bo 


Ati Amesari pi SEI scsi 
(soltanto quelli che si abbonano adesso) 
che rinunciano alla Moda, sarà inviato in dono 
una nuova edizione del gran quadro 


Mosk E LA FIGLIA DI FARAONE 


[Quelli che non rinunciano alla Moda avranno | 


IL PANORAMA DI ROMA 


una delle più splendide incisioni edite dalla 
Calcografia romana. 


| Aqui Anpoxari pi TRE xsst 
di FEUILLET, iu 
28 LA MORTA lenire 
Coloro che preferiscono ala Moda 


L'ITALIA ENOLOGICA 


avranno periodicamente questo ottimo gior- 
male che è l'organo del Circolo Enofilo di 
Roma. 


A tutti: CALENDARIO A COLORI per portafoglio 


Avvertenza. 


Il mezzo più economico è quello di abbo- 
narsi all'ufficio postale più prossimo. 


DIvvici Economici. 
Per gli Avvisi da È dieci volte, 
1 E E e ca 


no consecutit 
igiene spuspee siste 


Si 1, CATEGORIA, Sat 
i Tu BENSI di "Agia lei, Orge 


chi, candelabri, Lampadari, aci taste eta 
eaciaiazoni Pi rtl 


qualsiasi i 
davza. Ricove dAlPI ri 
i Via Gita im "pepe Pitiza Farnese). 610 


LIO, 3° forno Ross, sh via del Como di 
trovasi um assortimento di Ollo di Bent'0È 
out, Sai Tineta al prezso di‘sldì 11,13) 15 al metto tto; 
Vendita tanto all'ingrosso che al minuto. 858 


= 
SI SI DESIDERA ear 


Ti eolie digione lst cenato premo tl 
Eu ria in contanti. al Giuseppa: Venkruoci, Via 


PERSONI PRATICA pura 


arosa jndustia giù ero) Roma, impiegando suo per: 
FANS 000 


SI VANTAGGIORI. 
a ns 

bi Ere e le stoffe 

PER DECESSO: unnde 3 ® Ezra se ali Tee 


Dirigursi Via Posta Veri 107° lle 10° 


Bi code un ele 


odi | Bordonux int] 
nta-gocce L. 5 — L'e@lio di fegato di 23) 


allo; stabile, Gercasi por un ufficio in 


Roma (orario dalle 9 ant. 
alle 12 6 dalle 2 pom. alle 7) chi conosca perfet- 
tamente le lingue italiana, franceso e tedesca, af 
fine di tenere corrispondenza o faro traduzioni cor- 
rentemente in dette lingue. — Scrivere I. 75 Roma 
— Ivutilo fara proposto so non si hanno fwtti i 


requisiti richiesti ed ottime reforenze. 


BALE & EBWARDS 


==(WILANO -NAPOLI)< 
E 


FALCIATRICELEGATRICI 


Mallr-2-W 


Vincifriei di fulli 4 più alli premi | 
alla recente Esposizione di Parigi 


Spaghi per legar covoni 
A PREZZI ECCEZIONALI. 


laloghi e campioni a richiesta. 


Orario fiat run 


RODOLFO DITHAR 


MILANO, Viu Monte Napoleone, 14 


ROMA, Corso Vitt, Emanuele 13, 15,17, ROM. 


LA PIÙ GRANDE 
Fabbrica di lampade ia Faropa 


(3000 operai) fondata nol 1940 


Unica mostra grandiosa 
in più di 


2000 variati modelli 


ogni genere di lampade a 
‘trolio e olio tutto di primis- 


pon 
NEO 
Do 


(Tivoli-Aversano 
| Bolmona — 


an, on] 
3.35) 1,98) 8,11 


|Albano-Marino 
Frascati 


ima qualità già conosciuta 
MASSIMA potenza DI LUCE 


ASSOLUTA SICUREZZA 


Roma part, 


FEDE 
61 


Beg- Comodità nell’ accendere 
nza levare i vetri. - “> 


NOVITÀ IN 

Lampade da pavimento per sala ) con 
Lampade a colonna da tavola 

Lampadine basse da boudoir 

Oggetti di maiolica, come Vasi,- Giardiniere, 

Piatti da muro, Portabiglietti, Specialità per || 

tavola e decorazione, portacenere ece. ecc. 


riverbe 
Vai rio 


SCUDERIA RIMESSA Bains 


Dirigersi parrucchiere De Luca, Circo Agonale 


PRESSO PIAZZA È BORGHESE feti 


MATRIMONIO Sp fentenno libere micetto von 


qualche rendi pondente ; 
all'occastone maggiori schiarimenti. Dirigesst llora si di 
ferma in posta — 


la Tribuna di 
ar Al Corso, dell’anno edito’ di Io 3500. Rivolgersi 


tto V. , CAVOUR > N09 Rpparo 


‘scala desti senta siuistra, 
o 4. i quatio. Aqua Mar 
ti. Toolt 


eccetto i fer, 
tivo vis 


TRASFERIMENTO DI OFFICINA desc 


gerente dell'officina falegname ebauista Frosi 
fa. noto che col 1, Marzo la modesima, dall'Osp 

Venne trasferita in via Cala ei del grandioso 
Tocalo dovo era la Tipograta Fasi 


DOCASIONE, VANTAGGIO, 2" 


di bottega e e im rando 
Trevi © gas, a conves 
cimazza 51 p. 


VENDESI 0 AFFITTASI insorti enti i 


nell'Appennino Pistoiese. Potrebbe servire 
per uso di Villa privata, come puro di Atbergo, pensi 
Stabilimento idroterapico, colegio, ritiro rellgiaso ecc. 
igersi via Frattina Li4, Agenzia d' C 


o 14 lle 3 pom 
dallo 6 Agp Ato e pp 


D'AFFITTARSI 


VIA NAZIONALE Sto uomi n 
C) LoL roi per uso di abitazione e di studio, a alcu 
0 di ascensore. 


VIA ARGENTINA ti fio Gi 
pren 7 ter e Sa tito 


vasche per lavaro, acqua Marcia © Trevi, gaa sla, ‘scala 
nobile è portie 


TRE GRANDI STUDI peo ci 


néssa cimera da letto, Ririgend i 


SALONE Tora 
resto ri ori [Ros 


APPARTAMENTO ini SE 


Di 


VIA cano MARZIO Hasan pri 


imento balneare. Per 
ito Catfni via in Belci 

N. 49 p. p. dalle ore 12 alle 
di 15 vani e due 


GRANDE APPARTAMENTO Sisurzizentee 


terraaza ‘in comuno, Via Monserrato N. 194 piano terzo pe 
Lire 190, Co 


| SVUDERTA Leno batteri bitigan diro de tei 
palazzo stesso 


i | NOBILE 4 APPARTAMENTIN 


N. 21 presso la pista 


SPLENDIDA FOTOGR, tro inerente la via 


i &. Venanzio 3 presso $, Marco. si dal portiere, 


PIAZZA VENEZIA RO6 pr 


di 20 ambienti 
con ascensore al 
a, Ci 


con camora senza ed 


dalle 19 a 


VIA FI xo 
ta doo pr lac pato, scie 
loggia con cristalli, nc È le, portiere, gas, 
sd dlmarmo. La hici dat potere. Fiione da cone 
nie 


Società italiana per le St 


rade Ferrate della Sicilia 


Società anonima sedente in Roma - Capitale L. 90 milioni interamente versato 
cr il 
3° Decade dall’i{ al 20 febbraio 1891 - Prodotti approssimativi lordi 


ei 
RETE PRINCIPALE. 


Viaggiatori 


Bagagli |Gr, Velocità] Pice. Velocità] 


Media 
TOTALE |chilom| 
esere. 


Introiti 


t Prodotto 
fuori trafl. 


por chil 


Prodotti di 
1991 100,138 66 
1890. . 72.100 85] 


Na decade. 


904 15 
818.37 


Diffor. 1891 0 09 = 49 d7]- 


189091. || 2,066,452 57) 42,277 35) 2 
1889-90 1049 90] 


dlolli dal 1, luglio 1890 al 20 fesbra 


BAITATI 


38.136 04] oa 


05,849 
16,470 97 


Dior. 1891|| 


9|4-208,078 25|+ 2586 


RETE COMPLEMENTARE, 


1898, È 129 88] 946 39] 
1890. di 92 69| 564 S6| 


Prodotti della decade. 


4,816 29] 
8,837 06] 


Diffor. 1891] 5| + 361 53/ + 


21,201 42] 
1,784 43| 14,002 14 


1890-91. | 
1889-90. | 


979 25] 


121 1010 68) 
80] 


Difer. 1891] 
(LL 


61,A19 72/4 806 07|f- 7,199 28] + 
III) AME 


è 


Lim 82-+ 416 68/4 


SOCIETA’ RIUNITE FLORIO E RUBATTINO 
SOCIETÀ ANONIMA — Capitale statut. LL 100.000.000 - Versato L. 55.000.000. 


LINEA DEL BRASILE E DEL PLATA 


Partenze direti 


te postali celeri 


DA GENOVA 


10 MARZO 1991 


Piroccafo ADRIA di tonnellate 4000 


dirett. per Rio Janeiro e Santos 


15 MARZO 1891 


Piroscalo PO di tomellte 400 


per Barcellona, Rio Janeiro, Santos, Montevideo 
e ato Apres: 


LINEA DEL 


NORD- AMERICA 


Partenze straordinarie (facoltative) dirette 
da PALERMO e da NAPOLI direttamente per GIBILTERRA e NEW-YORK. 


10 Marzo 1891. — Piroscafo INIZIATIVA da Napoli per New-York. 


RIGA 


Partenze regolari ogni 20 giorni per Bombay Singapore e Hong-Kong 


Partenze postali settimanali per 92gétt 
fan 


Per informazioni 6 acquisto 
quaverde, rimpotto alla stazione Pri 
Strada XXII Margo 2419, @ presso 


e 
FORMAGGIO PARMIGIANO vst eun 1 


ghilucranma. Barro finiamo di crema Lv ciogra 


VENDITA DI MOBILIA rente tit 
cassototi od aliro, Piazza Aracoeli N° 10 p. peo Robe buo! 


niscima a prezi discreti. Acquistasi mobilio. "ieri Pietro 
ù inte e trovarle ta vari. 


Mar Rosso, Levanie, Tunisia, Tripoli 
e Afalta. Comunicazioni giornaliere fra il continente 0 le Zeole Ialia 


goneralo, Palazzo ‘Teodol 
Marica = Napoli, 


lor. a 
sa lo Agonzie è Sabagenzie dalla Soci 


Loser] 
DAME ALLEMANDE fto tere 


rgend Roma, 599 — 


DISTINTISSIMA MAESTA fosco bona È 


Mano od il franco, dà lezioni di lingue, Ottime tafrsae, 
Prossi miti. Scrivere A. M. A, Fermo posta Roma. — 59% 


D'AFFITTARSI 


FSsc"n° I CAYEGORIA ”. 
SIGNORINA. INGLESE f ascouorrate nie 


Conversazione in classe 
alta seria otte 
asi 


di tieni 116 el 


vuota esposta a merzogiorno, passetto © c0 
modo di cucina, presso gone famiglia, vis 
della Vite 81, terzo piano, dirigersi ra 


CAMERA GRANDE semetnritone 


Costani rivolgersi dat porti 


Ms a 
PRI Ji Se pin 


CAMERA MOBILIATA fe io 


monsili, con finestra interna esposta a mersogio: 
gresso lì 


VIA BABUINO. tits 'sorai mero 


ino con li 
biglie 


desidora occuparsi 
presso distinta fa- 
i: Pirigersi Vi 


GIOVANE SIRTEOII 


chiero e pod ‘unni 55, 
ico, portiere 0 cino "i tego orata 
sul Palormo 37. 


CUOCA | PIEMONTESE sos E 


con roferenzo eccelle; 
drona di casa. 


CAUSA. PARTENZA eorticeate dest 


ca 

Cinà, cantina © terrazza con acqua, quattordici finestre da 

strada a levani ‘è messogiorno ; 900 lire mensili. 

Visibile dalle tina pom, Via Litogo Tovare, Pra” 
Hi AT presso il 


APPARTAMENTO te pri Figaro, | SI 


Gencina con balcone, Lo" chiari portiro via Macel de' 


lia 
VIA 4 PNR e cenni ip | 


224 CATEGORIA ci 


CASSA FORTE fsccasine quasi suore. della fab 

Dries l. Weriheim.e Comp, di Ivica 
na contro l'incendio, ed infrazione, si cedo ad”. 
sonvenientissimo. Visibilo presso Ta catsloia arde Via Via 
della Bapionza 57. 


Stesso, Camera © salotto è camero isolato. ben me 
Volendo co ato eidlaa® cdi Con 
APPARTAMENTINO mobiinio corosament. Fo 
Siziono centralissima pres 
4 monumento a V. E. Via Podaechla 97, p. p. Preto cet 
simo, Go 


Corrispondenze. 
25 parole I, î. — ogni parola in più cent. & 


Ca 


SINDAGI I E SEGRETARI CORSI 


to Deerot 6 Tagli, {20 © proparanai ag 


Violetta Dai Tux lettera giontami dardi eri ere ro pei 


sami «pla segrotari. Via SEL 36, piano terzo, 


Vari lo motto toe Gr Baita stele Rat tan 
gio. Sempre uguale. 


AVVOCATO Sic fuit nerina 


9 dolla sora. Modesto 


indicazioni: 


corsa 
2 POF n 


"Via delle” Qascno, $ 
re 


gli uffici postali 
pure inviando l' 
Ammi 


si pi 

chiere, ma sulla ba 
certa base sulla qu 
fadini, quando d: 
1876, per trone 
dava con quella 
Contiamoci. 


qualunque 
e meno che mei di 
Duranti futto il 


non fesero altro ch 
vuòl; avrete 
sizione è sfn 


Abituati a consi 
sono © non quali c 
dei prop 


« alcuna prepa 
Si comprende un: 

quando un partito H 
tabili dell’ 
lungo tempo, a 
Camera da potersi 
della cosa pubblic 
tuare il sno pro 
cia i grandi 


n un Del dire 
« vuole il nostro pr 
pubblica ci sorreg 
sempre, tanto più a 
nerali. 
Il 


stero si trov 
stra e che 


di fronte un’ opposi 
menti affini con 1 
strema sinistra, pud 
che avesse un’ iuto: 
riori a quelli dell’ 
La situazione adui 
colla e colla cd 
gabinetto, è n 
sc ‘zioni dei 
sti che pi 
stera e in politica in 
Può il ministe 
20? Nè questo, nò 
, mai soddisfare © nol 
l'on. di Rudini, chi 


Ciò posto, è chiar 
dopo aver a 
« bengala » al mini 
cenza, fargli fuoco 
te: ma quanto può 
fondato pit 
rispetto per questi ? 

È d'altra parte, ed 
to Di Rudini vivere 
del partito radicale, 
camente ? 

Ecco qual'è la sit 
la quale siamo piomi 
dubitare possano es 
la desiderabile sollec 
fate economi 


stati miaodati ordini ai 
e Wuching, di ricever 
segno di rispetto. 
Li-Hung-Ch 
è lo scorterà n 
Questa cortesia è si 


poste britanniche per 
ai territori nel sud-est 


netto così costituito : 
Wilson, presidenza © 
Curtius, finanze 


nuto oggi rice 
Domani ripartirà per 


